‘America. Meridionale, Cina 0» Au- 
- stralia : 


Gu flbaazonii pe si prendono per l'estero 
devono pagarsi in oro. 
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— BOLLETTINO. POLITICO 


Dalteatro della guerra non abbiamo oggi 
notizie precise ed ampie, ma tutto fa rite- 
nere che fatti d’armi importanti sieno im- 


- minenti. Una grossa battaglia era impe- 
». gnata ieri con grande vigore nel passo 


di Schipka, dice un telegramma da Co- 
stantinopoli, e tutti i corpi d’ esercito 
ottomani continuano il movimento of- 
fensivo. D'altra parte sappiamo che. le 
truppe sotto gli ordini del granduca 
Nicola stanno per riprendere le opera- 
zioni offensive, mentre : quelle coman- 
date dallo Czarevie si terranno. sulla 
difensiva contro Mehemed Ali, la di 
cui situazione sul Lom è formidabile. 
E certo che dipenderà dall'esito di que- 
sti prossimi scontri la decisione delle 
sorti della guerra per quest'anno. Inu- 
tile far avvertire che le probabilità di 
un intervento. delle potenze in favore 
della pace è più lontana che mai. An- 
che al Temps telegrafano da Vienna 


- che l’esercito russos checchè avvenga, 


LI 


è preparato a svernare sulle rive del 
Danubio. 

Anche riuscendo nelle loro opera 
rioni di offesa, e più, di difesa, po- 
tendo resistere strenuamente fino al- 
l’arrivo dei rinforzi che sono» in mar- 
cia, i russi si troveranno nondimeno, 
“per l’avanzarsi della stagione impropi- 
zia, nella quasi impossibilità di avvan- 
taggiarsi dei successi che potrébbero 
riportar sul nemico. È opinione  gene- 
rale che la campagna del 4877 non 
potrà più essere decisiva. E notisi che 
fe disposizioni che prende il governo 

© russo indicano che èd'è appunto l’inten- 
zione di ricominciar la guerra. nella 

imavera prossima. e 3 
iii "epacsio da Gorny-Studen ripete 


la notizia di ieri, proveniente dalla 


+ stessa fonte, della presa di Loftscha 
+ per parto dei russi. Ma è singolare che 
intorno a un fatto così importante il 
*etelegrafo a servizio della Russia non 
. abbondi in particolari. Ieri ci si annun- 
ciava questa presa di Loftscha con quat- 
tro parole semplicemente. Oggi sì dico 
che è il generale Imeritinski che co- 
munica al quartier generale russo la 
fausta novella. Comunque sia, è lecito 
supporre che la vittoria sia costata 
molto ai russi. Lo stesso dispaccio da 
Gorny-Studen accenna alla resistenza 
- accanita dei russi, a perdite grandi 
quantunque ignorate — e alla ferita toc» 

- cata al generale HasgildiavefT. 9 
La Serbia, stando ai recenti tele 
grammi, affretta tutti i preparativi per 
l’ingresso in azione. Il nostro corri- 
spondente da Vienna ci diceva ieri che 
il governo serbo intende convocar la 
Scupcina martedì per farle sancire le 
decisioni bellicose prese, sebbene la 
popolazione si chiarisca decisamente 
avversa a una nuova guerra. lì pro- 
babile che il principe Milano non abbia 
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NOSENDICE 


LA CASA TREMENDA 
i RACCONTO 


di Miss €, BELL 


(all'inglese) 


« EathcliT.... (rabbrividisco in nomi- 
narlo) è stato uno straniero in casa 
dalla scorsa domenica fino a oggi. Se 
*l’abbian nutrito gli angeli o piuttosto i 
demoni suoi confratelli nol saprei dire ; 

- ma con noi non ha più preso un posto 
da quasi una settimana. Veniva a casa 
alla sera e saliva alla sua camera ; 

* chiudendovisi dentro e pregando come 

«um metodista ; meno che la divinità da 
lui implorata è stupida cenere e pol- 

“vere; e il Dio a cui s'indirizzava credo 
fosse il suo degno Iddio. Terminate 

| quelle preziose orazioni (e terminavuno 
generalmente quando la sua voce dive- 

“iva rauca e gli moriva nella strozza) 

‘ei risortiva di nuovo @ direttamente si 
avviava qui alla villa. Mi stupisco che 

rdo non abbia mandato pe’ birri e 

"fattolo arrestare. In quanto a me, do- 

| lente com’ero per Caterina , pure non 
Potevo fare a meno di considerare que- 
sto intervallo che mi liberava da una 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


davanti a sè che 


quella di una guèrra arrischiata o di 
una pace e di una neutralità piena di 
pericoli e di incertezze. Pel principato, 


che anela a compiere anch'esso la sua 
missione nazionale-storica, momento più 
favorevole di questo, in cui ha per al- 
leate attive la Russia e la Rumenia, 
difficilmente si poteva avere. Ma è pure 
da notare che, in caso di rovescio delle 
armi russe, la posizione della Serbia e 
del suo principe sarebbe ben più terri- 
bile di quello che fu- sul finire dell’ul- 
tima guerra serbo-turca. 

Il governo ottomano ha riconosciuto 
probabilmente il poco fondamento delle 
accuse che pesano su Abdul Kerim pa- 
scià, Redif pascià e gli altri generali 
sfortunati sul principio della campagna. 
Questi personaggi, più o meno rei; sa- 
ranno trasportati nell'isola di Lemno, 
come residenza provvisoria, avendo i 
membri del ‘Consiglio di guerra altre 
occupazioni più importanti cui attendere. 
La sentenza di questo Consiglio non la 
si avrà che a guerra finita, e niente 
di più facile .che se la guerra finisce 
bene, anche la sorte dell'ex-ministro 
della guerra e dell’ex-generalissimo mi- 
gliori assai. Evidentemente, se colpa vi 
era, a quest'ora giustizia sarebbe stata 
fatta. 


ieri iran ia 
LA REPUBBLICA IN FRANCIA 


Tutti i partiti piangono in Francia la 
morte del signor Thiers. Più che de- 
plorare la fine dell’eloquente oratore e 
dello storico insigne, essi lamentano la 
perdita d'un capopartito illustre. I re- 
pubblicani specialmente hanno mostrato 
di comprendere tosto gli effetti perni- 
ciosi che la scomparsa dell’illustre uomo 
dalla scena politica deve immanchevol- 
mente avere pel loro partito. 

È però impossibile il credere che gli 
amici intimi del signor Thiers si faces- 
soro Ja menoma illusione intorno alla 
sua salute, La decadenza delle suo forze 
fisiche e intellettuali era visibile da 
qualche tempo; l’uomo, il quale non 
poteva dischiuder le labbra senza che 
no uscisse un discorso lungo, vivace, 
spiritoso, limpido, come il cristallo, non 
ora più in grado che di dir poche pa- 
role, disadorne, come gli era accaduto 


la sora del 22 agosto, proprio a Saint- 
Germain en Laye, rispondendo al signor 
Nézot, consigliere di circondario. 

Il Thiers non era più adunque il 
duce abile è operoso d'un partito; non 
no era che la bandiera; il partito lo 
aveva ricercato-o accettato .0 ne dissi- 
mulava anche a se stesso l'affievoli- 
mento, non avendo chi sostituirgli; ma 
ormai era solo un'insegna onorata, di cui 
ognuno intendeva l’antico significato, 
ringiovanito dalla formola : repubblica 
conservatrice. E fu fortuna la sua di 
non aver più di tali fastidi, perchè nello 
stato di prostrazione in cui era caduto 


degradante oppressione , come una va- 
canza festiva. 


< Mi riebbi tanto da poter ascoltare | 


le perpetu» prediche di Giuseppe senza 
piangere, e da movere su e giù per la 
casa con passo meno somigliante di 
prima, a quello di un ladro spaventato. 
Dicerto che non penserete ch’ io pian- 
gessi a ogni cosa cui piacesse dire a 
Giuseppe, ma egli ed Hareton sono de- 
testabili compagni. Sceglievo di stare 
con Hindley e udire i suoi orribili di- 
scorsi che non col padroncino e coll’o- 
dioso vecchio. 

« Quando v'era Eatheliff ero spesso 
costretta di rifuggirmi nella cucina e 
nella loro compagnia, o morir di freddo 
nelle buie inabitate soffitte. Quando ei 
non v'è, com'era il caso questa setti- 
mana, mettevo un tavolino e una sedia 
in un canto del focolare e non ci ba- 
davo , comunque il signor Farnshaw 
potesse occupare se stesso. Egli, da) 
canto suo, non si occupava di me nè 
de’ fatti miei; egli è ora più tranquillo 
di una volta se nessuno lo provoca ; 
più triste e avvilito e meno furioso. 
Giuseppe afferma ch'egli è per certo 
un uomo convertito ; che il Signore gli 
ha toccato il cuore e ch’ egli è salvo 
< dal fuoco eterno. » 

< Iersera me ne stetti nel mio can- 
tuccio leggendo alcuni vecchi libri, fino 
verso le dodici. Non mi potevo risolvere 
a salire al piano di sopra sola con il 
fiero sibilo che si udiva di fuori e con 
i miei pensieri che si portavano conti- 
nuarcente al cimitero e alla fossa nuo- 


niuno avrebbe potuto prevedere qual 
errori i suoi nuovi amici gli avrebbero 
fatti commettere o avrebbero commesso 
sotto il suo mantello. 

La morte del signor Thiers non ci 
pare d’altronde debba modificare sensi- 
bilmente i risultati delle prossime ele- 
zioni. L'assenza del capo nel momento 
decisivo della battaglia è di certo una 
gran iattura; ma.la Francia non è ora 
in una posizione politica e sociale che 
le consenta di prendere una delibera- 
zione definitiva intorno a’ suoi destini. 

Il signor Thiers stimava che un ag- 
gettivo, opportunamente scelto, dovésse 
render accettevole la repubblica “alla 
Francia. Egli aveva trovata la‘formola 
che doveva tranquillare il commercio, 
la banca, l'industria :.la repubblica con- 


| servativa. Ma che è la rapubblica con- 


servativa? Perchè appellar in tal guisa 
la nuova forma di governo? Non era 


per contrapporla alla repubblica rivolu», 


zionaria, radicale, socialistica? 

Dunque si confessava in Francia 
stessa che il partito repubblicano è pro- 
fondamente diviso intorno al sistema di 
governo: gli ani lo vogliono rivoluzio- 
nario, gli altri conservatore; niuno si 
occupa della sua forma intrinseca, 
niuno delle istituzioni che dovrebbero 
sorreggere la repubblica e renderla vi- 
tale. Il signor Thiers aveva fatta la bella 
scoperta della monarchia circondata da 


forme repubblicane. Sappiamo tutti che. 


cosa erano tali forme, che si spiegarono 
con le leggi di settembre, -col suffragio 
ristrettissimo , col diritto d’associazione 
quasi annientato e con la caduta, per 
un colpo di sorpresa, della monarchia. 
Non riuscita questa, egli aveva inver- 
tita la formola e voleva una repubblica 
circondata da forme monarchiche. La 
Costituzione votata dall'Assemblea fran- 
cese non è altra cosa; togliete il pre- 
sidente e mettete il re, e non avete a 
fare altra modificazione per passare 
dalla repubblica alla monarchia. Qual- 
siasi sovrano potrebbe accettar la Co- 
stituzione, appagandosi del leggiero cam- 
biamento, poichè tutto il resto era già 
apparecchiato pel trono. Che i deputati 
egregi, i quali discussero e votarono 
quella Costituzione, non comprendessero 
che a fondare la repubblica ci voleva 
ben altro! Noi non faremo loro questo 
torto. Eglino capivano che altro ci vo- 
leva, ma capivano altresi che era diffi- 
cile il concederlo. 

Fare d'una Francia accentrata una 
repubblica è superiore all’ ingegno ed 
alla virtà degli uomini e togliere alla 
| Francia il suo accentramento politico e 
amministrativo è contraddire le leggi 
| del suo sviluppo e le sue più remote 
| tradizioni. I Girondini avevano indovi. 
nato che una Francia così accentrata 
non peteva avvezzarsi alla - repubblica, 


vamente scavata. Appena osavo alzar 
gli occhi dalla pagina cha avevo da- 
vanti, tanto quella scena malinconica 
ne occupava il luogo continuamente. 

< Hindley sedeva dall'altra parte, con 
il capo fra le mani, probabilmente me- 
ditando sul medesimo soggetto. Area 
cessato di bere smoderatamente e non 
avea fatto movimento o parola durante 
le ultime due o tre ore. Non s'udiva 
suono in quella casa, tranne il soffio 
del vento che scoteva le finestre di 
| quando in quando e il tenue sericchio- 
lar de' carboni. Hareton e Giuseppe dor- 
mivano sodo, probabilmente, ne' rispet. 
tivi loro letti. Eravi tanta, tanta tri- 
stezza fra noi che, mentre leggevo, so- 
spiravo, sembrandomi che tutta la gioia 
fosse svanita dal mondo per sempre. 

« Il doloroso silenzio fu interrotto 
alla fine dal rumore del saliscendi di 
cucina. 

< Era Fathcliff che ritornava dalla 
sua vigilia più presto del solito in gra- 
zia, mi figuro, del temporale improv- 
Viso. 

< Ma quell'uscio era assicurato al di 
dentro e l'udimmo girare per venir dal- 
l'altra entrata. Io sorsi con un'irrepre- 
mibile espressione di ciò che sentivo, 
sul volto; espressione che indusse il mio 
sompagno che ava tenuto fisso lo 
sguardo all'uscio a fissarlo su me 

< lo lo terrò di fuori un cinque mi- 
nuti « egli esclamò. » Voi non ci tro- 
verete a ridiro ? 

< No. Per conto mio poteto tenerlo 
fuori anche tutta la potto « risposi. » 


|< Il tradimento 


però caddero sotto l'accusa di federa- 
listi, loro avventata da’ Montagnardi, 
i quali credevano tanto ‘più forte la 
repubblica quanto ‘più la nazione era 
accentrata. Più forte sì pel governo del 
Terrore, più forte per l’ esercito, ma 
più debole. per .la. repubblica. Infatti 
cadde la repubblica, non tanto pei suoi 
errori politici e pei suoi èccessi, quanto 
pel difetto completo di istituzioni ‘re- 
pubblicane. La repubblica doveva al- 
lora e dovrebbe oggi cercar il suo so- 
stegno: nella più. estesa. autonomia dei 
comuni ‘e degli scompartimenti,» e nel 
rispetto della libertà individualé e del- 
l'associazione. 

Proponete questo alla Francia? E 
tutti vi accuseranno! di volere il disor- 
dine e l’anarchia ; tutti ‘vi ‘sono con- 
vinti, salvo pochi, che se il governo, 
qualunque siasi, non tiene in mano 
tutta la Francia e non ne regola in 
modo-uniforme tutte le fanzioni, non 
può sussistere un giorno agli assalti 
degli avversari. Lo ‘stesso  Thiers Lera 
di questo parere. Pure bisognerà che 
la Francia scelga fra l'accentramento 
e la repubblica. Insieme non possono 


in luogo di confini naturali che le man- 
cano.? Il signor Thiers sarebbe stato il 
primo a ‘ribellarsi ad un pensiero così 
poco francese, così contrario alle ‘tra- 
dizioni della Francia, quale l’ha fatta 
la monarchia e conservata la rivolu- 
zione. 

Conviene tuttavia far ‘plauso a co- 
loro i quali non'disperano di poter con- 
ciliare la repubblica col passato della 
Francia. Nelle condizioni presenti ‘sol- 
tanto la repubblica può evitare’ la 
guerra civile o un colpo di Stato. La 
repubblica ha il vantaggio d'esser ‘un 
governo anonimo; nessuno de' partiti 
monarchici potrebbe alzare la bandiera 
sua’ speciale senza. mettersi in» ostilità 
con la nazione; ma'hia purè lo ‘svan- 
taggio di presentarsi alla ‘nazione come 
un governo provvisorio, davanti. al 
quale sia lecito a’ partiti contrari l’or- 
dire i loro intrighi e il promuover la 
loro causa. 

La repubblica fa accettata dalla Fran- 
cia come una tregua di pace sino al 
1880. Noi siamo persuasi che niuno si 
proporrà di romperla; non la romperà 
il maresciallo Mac-Mahon, non l’arrebbe 


sussistere ; è un'illusione il credere di 
poter conciliare l’uno e l’altra. Si per- 
petuerebbe un antagonismo, che con- 
durrebbe immanchevolmente alla rovina 
della repubblica. 

E diciamo che l’antagonismo condur- 
rebbe alla rovina della repubblica, non 
richiedendosi straordinaria acutezza di 
mente per prevedere che la Francia 
non sacrificherebbe le sue tradizioni di 
accentramento a niun costo, imitando 
le istituzioni della Svizzera e degli 
Stati Uniti. Questi esempi non le gio- 


lata dalla neutralità, sancita dalle grandi 
| potenze, è un piccolo Stato democratico, 
non ha città di straordinaria impor- 
tanza, nè tradizioni monarchiche, nè 
‘partiti così pazzi da cercar di rove- 
sciare l’edificio delle sue istituzioni. 
Gli Stati Uniti, padroni quasi assoluti 
del nuovo mondo, fedeli alle consuetu- 
dini liberali dell'Inghilterra, non hanno 
potenti che li insidino, nè grandi Stati 


se le istituzioni repubblicane sono in de- 
cadenza, vi è però vigoroso lo spirito 
che le sorregge e le vivifica, 

Chiedere alla Francia di reggersi 
schiettamente a repubblica sarebbe lo 
stesso che proporle di formarsi a con- 
federazione, di rinunciare ad essere 
uno Stato militare, di disfare l’esercito, 


verebbero, perocchè la Svizzera è tute- | 


accentrati, militari, che li circondino ; | 


rotta îl signor Thiérs. Però nella lotta, 
oggi accesa, si manifesta altamente come 
la Francia sia poco repubblicana o non 
lo sia affatto. Tutti gli strali sono ri- 
| volti al capo dello Stato più ancora che 
a’ ministri. La Francia vuol sempre es- 
ser personificata ; ieri si personificava 
nel sig. Thiers, oggi nel maresciallo 
| Mac-Mahon. Guardate invece l’Inghil- 
terra. Dove la monarchia è più rispet 
tata ? In qual altro paese la regina Vit- 
| toria sarebbe più riverita e venerata? 
Pure nelle discussioni del Parlamento 
e nello polemiche della stampa il suo 
nome è tenuto estraneo, Si discorre del 
| governo del sig. Disraeli o del governo 
{ del sig. Gladstone, non dél governo della 
i regina Vittoria. E niuno vi scopre un 
| indizio d'irriverenza alla monarchia, 
bensi l'espressione d’una verità costitu- 
| zionale. Difatto l'Inghilterra è retta dal 


senza l’imperatore? L'impero è 
bile, quando si ha un Cesare , u 
gusto, un Tiberio. Ora la Franc 
ha nè un Tiberio , né un “Augusto , 
un Cesare. Ha de' luogotenenti, ha dei 
Ministri abituati al governo, ma non ha 
l'imperatore. vo So 
‘D'altronde è troppo fresca la memo-. 
ria di Sédan, perchè uomini politici i pos 
sano sperare di  risuscitar 1° impero, 
quando avessero il Cesare, pronto a es- 
ser riconosciuto dalla nazione e accla- 
mato dall'esercito, Il sistema democra- 
tico e cesareo seguito’ da Napoleone III 
poteva tener luogo del genio di Napo-. 
leone I, se non soprarvehiva la guerra 
del 1870 con le' straordinarie sue scon= 
fitte. Noi crediamo che se un conside- 
revole partito bonapartistà è sopràvis= 
suto alla caduta di Napoleone IIL e allo 
smembramento della Fraricia si debba 
@ quella politica democratica è cestrea 
più conforme alle tendenze e alle pas- 
sioni del popolo francese che ‘non Je 
istituzioni parlamentari. È sventura della 
Francia che i suoì più eminenti uomini. 
politici non abbiano per le quistioni 
principali delle soluzioni ‘confacenti ai 
tempi. Sono tutti indietro di un terzo 
di secolo; lo era il signor Thiers, mal- 
grado il perspicuo e vivacissimo suo ini= 
Begno. Tanto al problema politico quanto. 
all’economico e sociale non sapeva dare 
altra soluzione fuorchè quella ch'èra 
Appena compatibile a'tempi di Luigi Fi- 
lippo.Eglino non intendono la politica 
conservativa, che dovrebbe essere ‘Ja 
politica veramente liberale, che come 
politica di compressione. Quindi i rigori 
contro la stampa e il processo contro il © 
signor Gambetta. Questi sono errori, 
che il governo del maresciallo. Mac- 
Mahon dovrebbe riparare. prima delle” 
elezioni, perchè sarebbe il solo mezzò 
valido a scomare nella Camera la forza” 
così de'bonnpartisti come de radicali, . 
Non mancherà al maresciallo Mac-Mahon 
nelle prossime elezioni una maggioranza 
per mantenere il provvisorio 6 indu- 


governo di lord Peauconfiold e per que. | giare di tre anni Ja definizione della 


| sto rispetto la monarchica Inghilterra è 


più repubblicana della Francia. | 

Ma ogni paese ha Je suo tradizioni, | 
le suo necessità e i suoi costumi. La | 
Francia non abbandona il suo accentra- | 
mento e so si rassegna alla repubblica, | 
perchè non potrebbe far altrimenti, non 4 
si rassegnerehbe facilmente allo istitu- | 
zioni repubblicane. Repubblica significa 
semplicemente esclusione della monar- | 
chia o dell'impero. Ed in verità qual 


terribile quistione della forma di go 
verno, ma se gli elettori inviasséro alla 
Camera una notevole minoranza di bo+ 
napartisti @ di radicali, la lotta sarebbe 
continua e affaticante e il maresciallo 
potrebbe cambiar frequentemente di mi- 
nistri ma non tranquillerebbe la Fran 
cia, alla quale verrebbe meno ogni fon- ; 
lamento di sicurezza politica e morale. 
Non vi dovrebbe oggi esser francese 
pel quale la Francia non istia di sopra 


di lasciare che le forze individuali si.| monarchia sarebbe acconcia alla Fran-!di tutte le forme di governo è di tutte 


sviluppino liberamente e di restringere {cia ? La clericale e la logittimista ? La 


a più stretti confini l’azione del potere | 
centrale. Chi oserebbe svolgere questa * 
tesi davanti alla Francia, circondata da | 
forti nazioni militari, intenta a for- 
marsi una cerchia di fortezze artificiali 


——r.———— ———————_— 


Girate la chiave e tirate il paletto. 

« Earnshaw fece codesto, innanzi che 
l’altro giungesse alla porta di fronte; 
poi venne e portò la sua sedia dall’al- 
tro lato del mio tavolino ; s'appoggiò 
sovr'esso e cercò ne" miei occhi una 
simpatia coll’odio ardente che splendeva 
dai suoi. Siccome egli aveva l'aspetto, | 
del pari che i sentimenti, di un assas- 
sino, non vi potè rintracciar ciò preci- 
samente; ma vi scoperse abbastanza da 
incoraggiarlo a parlare. 

< Voi ed io » mi disse « abbiamo en- 
trambi un gran conto da regolare con 
quell'uomo laggiù! Se non fosimo co- 
dardi potremmo unirci a saldarlo. Siete 
voi pure dolce di pasta come vostro + 
| fratello? Siete contenta di tollerar fino 
| all'ultimo e non tentare nommono di ri. 
| pagarlo? 

« Sono stanca fin d'ora » risposi « e 
sarei ben lieta di una vendetta che non 
ricadesse su me; ma il tradimento è la 
violenza sono armi affilate dalle due 
parti... feriscono coloro che ricorrono | 
ad esse, peggio che i loro nemici. 

e la violenza sono 
un giusto ricambio alla violenza ed al 
tradimento! » esclamò Hindley. « A 
voi, signora Eathelif, io non chieggo 
fuorchè di sedere tranquilla e star 
muta. Ditemelo, potete voi farlo? Son 
certo che avreste piacere , al pari di 
me, di osser testimone della fine del 
nemico. Ei farà morir voj se non lo 
precorrete... e sarà la rovina mia. Al- 
l'inferno il furfanto! Ei batte all'uscio 
come se già fosse il padrone! Promet- 


Francia può esser volteriana , giammai 
non sarà clericale, La monarchia d'Or- 
léans? È accusata d'esser troppo botte- | 
gaia 6 perciò impopolare. Vi sarebbe 
l'impero. Ma come rialzare l'impero 


f . é 
tetemi di rattenere la vostra lingua e' risposi. « Entrate e ricevete il col 


| innanzi che scocchi quest'ora... vi man- 3 
cano tre minuti:.. voi siete libera! » | 
Ei trasse l'arme, che v°ho descritto | 
nella mia lettera, dal petto, e volera ì 
voltare a sè la candela, ma io gliela , 
strappai di mano e afferrai il suo braccio. | 
< Non voglio tener la mia lingua! » 
gli dissi. < Non dovete toccarlo ; la- ; 
sciate la porta chiusa e rimanete tran- | 
quillo. 
< No! » gridò il disperato. « Ho' 
formato la mia risoluzione e voglio ese- 
guirla! Voglio farvi un beneftcio, a 
dispetto di voi stessa, 0 giustizia ad 
Hareton. E non importa che vi stil- 
liate il cervello a trattenermi. Caterina 
è morta... niun essere al mondo mi 
rimpiangerà o soffrirà il disonore se io 


' mi tagliorò la gola poi subito... ed è 


tempo di farla finita! » 

« Avrei potuto con pari facilità lot- 
tare contro un orso o ragionar con un 
pazzo. L'unica risorsa lasciatami fu di 
correre alla finestra e ammonire la 
sua designata vittima del destino che 
l'aspettava. 

« Voi farete meglio di cercar rico- 
vero in qualche altro luogo stasera! » 
esclamai în tono piuttosto trionfante. | 
« ll signor Earnshaw ha intenzione di | 
ammazzarvi, se persistete a tentare di 
entrare. 

« Fareste meglio ad aprir la porta, 


voi... » rispose indirizzandomi un gra- 
zioso termine cuni non mi curo di ri- 
potere. 


« Io non me ne voglio impacciaro, » 


lo istituzioni politiche. 
—_—_—____— 
ELEZIONI POLITICHE 


Collegio di Siena. — Domenica, 9, 
si farà a Siena il ballottaggio tra l'ono- 


| revole Stanislao Mocenni e il commen- 


_—____— 

const 
na) Ino, 
se vi piace: io .ho fatto il mio do- 
vere. » 

« Con ciò chiusi la finestra e tornai 
al mio posto, avendo troppe poca ipo- 
crisia al mio somando per ostentare 
ansietà di qualunque pericolo il minac- 
ciasse. 

<« Earnshaw bostemmiò e montò in 


collera contro di me, dicendomi che 


| amavo tuttora il furfante e carican- 


domi d'ingiurie per la mia abbiettezza. 
Ed io nel mio cuore (la coscienza non 


| mi rimproverava davvero) pensai qual 


benefizio sarebbe per lui se Eathelifflo 
mandasse fuori dei guai, e quale sa-_ 
rebbe per me s'ogli mandasse Eathcliff 
al luogo che gli spetta. Mentre mi ab- 
bandonavo a tali riflessioni, Ja finestra 
vicino a me fu rotta da un colpo di 
Eatheliff è la sua tetra faccia comparve 
di dietro ad essa. Ma le sbarre erano 
troppo vicine perchè la sua persona po- 
tesse ponetrarvi, ed io sorrisi esultando 
nella mia sognata sicurezza. I suoi ca- — 
pelli e gli abiti erano bianchi per neve 


| e i suoi acuti denti da cannibale, che 


il freddo e la rabbia facevano digri- 
guare, biancheggiavano pure nel buio. 

« Isabella, lasciatemi entrare o ve ne 
fo ripentire. 

« Non posso commettere un omicidio » 
risposi. < Îl signor Hindley sta in sen- 
tinella con un pugnale e una pistola ca- 
rica, 


(Continua) 


ti voti al suo competitore, e 

ci fa credere che le sortì della 
non siano dubbie. D'altronde gli 
conoscono da un pezzo il colon- 

o Mocennì, e ricordano i servizi da 
si al paese e al collegio, Noi ave, 
il diritto d’aspettarci che nessuno 
‘gesse a contrastargli una rielezione; 

a quale, resa. necessaria unicamente 
promozione dell'on. Mocenni, po- 
essere considerata, anche confor- 
memente ad una ‘consuetudine ormai 
valsa, come una mera formalità. I 
istì, che approfittano di questa 
quando loro torna comodo, non 

la rispettano poi riguardo agli avver- 
sati, e così hanno impegnata a Siena 
una battaglia, della quale giova sperare 
she avranno il danno e le beffe. Esor- 
amo pertanto gli elettori a rimaner 
leli al loro antico deputato, che fra 
gli altri meriti ha pur quello di essere 
rimasto fermo nella sua fede politica. 


- UNA LETTERA DELL'ON. SELLA 


© L'on. Sella'ha inviato la seguente lettera 
all'ingegnere Cottrau, che lo aveva pregato 
di accettare la nomina di socio onorario 
dell’Assotiazione dei costruttori meccanici 
ed'arti affini in Roma: 


+ Biella, 24 agosto 1877. 
Iistrissimo Signore, 
| Le escursioni che feci in questi ultimi tempi, 
ebbero per effetto che solo in questi giorni io 
ivessi le sue lettere, Veglia quindi anzitutto 
‘perdonarmi l'involontario ritardo nel rispondere. 
To sento poscia il dovere di esprimerle la mia 
gratitudine per il vivo interesse che Ella di- 
‘mostra acciò il mio povero nome figuri mella 
ione dei costrattori méccanici. Quando 
Tassembloa de' costrattori mi foce l’onoro di 
DI i suo socio onorario, io dissi al com- 
n Rossi che desideravo assistere alle 
prime sedute dell’Associazione ed ivi fare por- 
senalmente i miei ringraziamenti. Ma per un 
contrattempo non fui avvertito dell'ora della 
riunione e così mi mancò l'occasione di fare 
in il mio dovere presso i soci. 
fo sono ora tanto più dolente di tale contrat- 
tempo, che diedi alla S. V. il disturbo di al- 
cune lettere, e temo anche Ella abbia dubitato 
he io non abbia accolto con grandissima sod- 
disfazione l'onore che mi fece l'Associazione dei 
costruttori. Non ho bisogno di cercar frasi per 
esprimerle l'animo mio. Nato nell'industria, seb- 
bene i miei destini non mi abbiano mai por= 
‘messo di occuparmene , ho consetvato. in ogni 
tempo tutte le simpatie, tutta In stima per chi 
lavora e fa lavorare. A misura poi che ebbi 
‘occasione di conoscere più a fondo lo cose u- 
matie, e specialmente quelle dell’Italia nostra, 
oh! se Ella sapesse quanto il confronto abbia 
fatto crescere nell'animo mio la simpatica ve- 
‘nerazione per coloro che con virtuosa insistenza 
si adoprano per tirare l'Italia dalle chiacchiere,, 
dai piati improduttivi, dalle steril iagitazioni o 
dall’igoavia dell’ozio, per avviarla ad un fecondo 
lavoro! 

Indi è che non solo accetto, ma sono profon- 
damente riconoscente per l'onore che mi fece 
l'Associazione de' costruttori meccanici, ed in 
Roma, per quanto il tempo me lo permetta, 
sarò lieto di potermi rendere utile all'Arsocia- 
zione stossa, Ed anche qui, ae dovessi adopé- 
rarmi per cercare nderenti nll'Associaziohe od 
altrimonti, io sarò lieto di poterlo fare, sempre 
premesso che talvolta il tempo mi fa difetto 
assoluto 

Mi dolevo testò di averlo dato il disturbo di 
alcune lettere; mi rallogro però di aver avuto 
occasione di osprimerle i miei sentimenti di 
più alta stima, giacchè Ella è uno dei vostrut- 
tori che più onorano l'Italia. 


A 


Suo deo.mo 
Quintino Setta, 


—_______————___— 
IL SEGRETO DEI CANNONI UCHATIUS 


Il nostro corrispondente vienneso ci ha 
telegràfato ieri che il segreto dei cannoni 
‘di bronzo-icciaio Uchatins, pttati dal- 

| l’esercito austro-ungherose, era stato svelato 

. da un diurnista ad alcuni addetti mili 

. delle potenze a Vienna. Nei giornali a 
striaci del 4 troviamo alcuni partico 
su questo fatto: 

I ministeri delli guerra francese 0 to- 
desco avevano dapprima chiesto al mini- 
stero austro-ungarico di far loro conoscere 
il segreto della fabbricazione dei nuovi 
“ gannoni, ma, come è naturale, ricevettero 
un rifiutò. Allora gli addetti militari di 
“quei due governi fecero il possibile per 
scoprire il segreto, L'addetto militare della 
Germania si procurò l'aiuto d'un diur- 
nista, addetto all'Amministrazione dell'ar- 
senale militare di Vienna, certo Nachtnebel 
e lo incaricò di dargli tutti i ragguagli sul 
sistema di. fabbricazione, col mezzo di un 
formolario a domande e risposte. Per esem- 
pio — egli chiedeva: — Quanto tempo il 
materiale liquilo rimane nel fornello di 
fusione? In qual posizione si trova la forma? 
Quanto tempo dura il raffreddamento ? eco. 

E vosì ottenne tutta la descrizione. Nacht- 
mebel si era pure prosacciato il concorso 
di un'altro diurnista per nome Zoller, che, 
mediante 10 fiorini per volta, eseguiva lo 
cop.e ed i disegni. Sembra che l'addetto 
militare tedesco abbia comunicato ciò al- 
l'addetto militare italiano, il quale avrebbe 
avvertito il generale atius. I duo diur- 
nisti furono arrestati, e dall'interrogatorio 
risulterebbe che, meno qualche punto d'im- 
portanza secondario, il segreto sia stato in- 
teràmente scoperto. Nachtnchel si era sa- 
puto talmente acquistare la fiducia degli 

. ufficiali superiori dell’arsenale, cho questi 
gli avevano affidato l'istruziene dei loro 
figli. 


_ ee——_—— 
LA MORTE DIL SIGNOR THIERS 


Il Gaulois pubblica le seguenti notizie 
relàtive alla morte del sig. l'hiers, in data 

5 settembre: 

a Il sig. Thiers è morto all'improvviso 
| ieri sera, alle ore sei, in Saint-Vormsain. 
Egli. soccombette ad nn colpo d'apoplessia 
sierosa. Il mattino aveva l' ex-presidente 
| fatto colazione nella sua ora abituale c con 
jente appetito. Una mezz'ora dupo sen- 
Aissi alquanto indisposto. E d.sse: « Vado 
a favo un giro sulia terrozza ; ciò mi rimot- 
erà bene. » 


ri 


Fai-i 
® 


aria eta fredda ; incominciavà a cadere 
‘una’ piccola e finissima pioggia. L'indispo- 
sizione del sig. Thiers, lungi dal calmarsi, 
s' accrebbe. Egli ripetè allota parecohie 
Yolte: « Decisamente» non mi sento bene; 
rientriamo, » Poichè fu ritornato in casa, 
îl sig. Thiers si stese sopra un canapò di- 
cèndo: « Un po’ di riposo mi farà benej 
voglio sforzarmi di dormire. » La signora 
‘Thiers e madamigella Dasne fimasero presso 
di lui. Il sig. Thiers s* addormentò. vera- 
mente d'un sonno calmo in apparenza e 
che durò circa un'ora. Al termine di questo 
tempo egli si risvegliò in sussulto e disse: 
« To soffoco. » Si svenne, sorpreso da una 
sincope. 

« Si andò subito in cerca d'un medico. 
Quando il medico arrivò, non aveva ancora 
il malato ripreso i sensi. L'oppressione au- 
mentava e la respirazione diventava sempre 
più difficile. Si volle fargli una cavata di 
sangue, ma senza risultato. Non uscì una 
sola goccia di sangue. « Tutto è finito » 
mormorò il dottore all’orecchio della signora 
Thiers. 

« Erano circa le quattro ore della sera. 
D' allora in poi la debolezza dell’ex-presi- 
dente si fece sempre maggiore. La respira: 
zione divenne sempre più rara e alle ore 
sei cessò affatto. Il sig. Thiers aveva reso 
l’ultimo sospiro: Dopo il suo assopimento 
non aveva più aperto gli occhi. 

« La voce della morte del sig. Thiers si 
seppe a Parigi verso le ore nove della sera; 
Immediatamente i reporters di tuttii giore 
nali si affollarono intorno alla porta del 
palazzo di piazza San Giorgio per avere 
delle notizie; ma, fosse ordine dato, o qual- 
che altra ragione, la potta rimase chiusa e 
nessuno rispose ai reiterati colpi di cam- 
panello degli arrivanti. Il palazzo era d'altra 


parte immerso nella più completa oscurità. 

« Alla mezza dopo mezzanotte arrivò però 
il sig. Aude, uno dei segretari del signor 
Thiers, è si fece Aprire. Il sig. Aude ve- 
niva direttamente da Saint-Germain, appor- 
tatore della triste notizia. 

< Il sig. Thiers mori la vigilia del 4 
settembre. » 


I particolari sulla morte del sig. Thiers, 
ché pubblica oggi il 7'emps, differiscono 
Alquanto dai precedenti, che ci ha fornito 
il Gawois. Il sig. Thiers si sarebbe sentito 
male verso il fine della colazione e sarebbe 
stato immediatamente trasportato sopra il 
suo letto, 

Si legge nel 7'emps, 5 settembre: 

« Il maresciallo Mae-Mahon è stato in- 
formato ane, a Montbrison, della morte 
del sig. Thiers. Egli ordinò sì telegrafasse 
immediatamente al sig. d' Harcourt, che si 
riunisse il Consiglio dei ministri e vi si pi- 
gliassero i provvedimenti necessari a dare 
ai funerali del sig. Thiers la più grande 
pompa. Il maresciallo fece sapere al signor 
d'Harcourt che, appena arrivato a Parigi, 
mercoledì mattina, egli desidera avere un 
colloquio, a questo proposito , col signor 
ministro dell'interno, e che, davanti ad una 
così grave perdita fatta dal paese, egli crede 
si debba provocare una grande dimostra- 
zione nazionale, I partiti devono momenta- 
neamente scomparire per rendere 
ad un uomo che rese così grandi servigi alla 
Francia, 

« Tale è, noi crediamo, il sunto esatto 
del telegramma del presidente, » 


Il Jownal des Débats pubblica anch'esso 
un importente articolo necrologico su Thiers, 
articolo clie è nello stesso tempo una pro- 
| fessiono di fede di quel giornale? 


« Noi rimarremo fedeli allo ultime vo- 
lontà del signor Thiers, non soltanto per 
rispetto a lat, ma per convinzione o per 
dovere patriotico, La perdita che noi ab- 
biamo fatta è immensa; la perdita della 
Francia è ben grando! È nel momento in 
cui Thiors scompare che noi misuriamo la 
| profondità del vuoto ch'egli hà lasciato 
| nello nostre filo. Coraggio non pertanto! Il 
suo spirito è con noi. La grande cansa che 
egli avova abbracciata non è di quelle, noi 
amiamo crederlo, il di cui successo è su- 
bordinato a un accidente, sia pur grave, 
sia pur doplorabile ! Innalziamo i nostri 
cuori e corchiamo di essero degni dell’o- 
pera che abbiamo intrapresa, anche dopo 
aver perduto il principale operaio. » 

N 7emps sorive, alla sua volta, un bel 
lissimo articolo necrologico su ‘Thiers, in 
eui, dopo aver accennato ni titoli del do- 
funto © alla riconoscenza del paese, cosi 
lo si dipingo nelle suo relazioni col mondo 
politico europeo : 

« Thiors aveva un posto a parte. Non 
un uomo di Stato cho non gli abbia testi- 
moniato riverenza, non un diplom che 
non abbia cercato il suo contatto. La sua 
autorità, fatta d'esperienza, di penetrazione 
è di buon umore, era riconosciuta, solleci- 
tata, amata dagli spiriti più distinti è tal- 
volta più contraddittori della società cu- 
ropea. Così ogni ministro straniero si cre 
deva in dovere di rimettero le sno oroden- 
| riali alla piazza San Giorgio como all'E- 
lisoo, Si capiva che la Francia era lè, in 
tulto ciò che essa aveva, ciò cho ossa 
ha sempro di vivo, di curioso, di simpatiao, 
di umano in una parola. Il signor Thiers 
era assolutamente il più illustre, ma cra 
sopratutto, o in grado eminente, Îl più fran- 
cese di tutti i frances 


La République frangaise annunzia la mor 
del signor Thiers come nna grande av 
per la Francia. 11 2 settombro 


dell'Europa il pi eminente rappresentante 
Francio. La sua Junga vita fu tutta 
alla difesa delle idee è dei prin- 


gheggiò in Francia il libero governo della 
nazione per la nazione © si fice repubbli- 
cano il giorno in cu! gli parve che questo 
ideale non si noi conseguire 
colla monarchia « 
tribui a fondare la repoboticn In 
è no fu il primo magistrato o gov- rad il 
paese con prudenza, c tà, ch amore. 
jone | ubi 
rIgeva volen 
verso un capo sperimentato, Si può dire 


ggio | 


che la carriera di questo illustre cittadino 
è stata di lotta non.interrotta. La Francia 
aveva ancora bisogno di lui. Ed il signor 
Thiers era la fonte d'una grande e legittima 
fiducia nèl successo della ‘causa repubbli- 
cana che egli aveva abbracciata. Infine 
così concàinde il giornale del signor Gam- 
betta: 7 > 3 
« La Francia, fra qualche settimana, terrà 
nelle sue mani i proprii destini. Essa avrà 
la parola e farà conoscere la sua volontà. 
Essa voterà come se il signor Thiers fosse 
ancora presente. Lo spirito d'un uomo sif- 
fatto non potrebbe morire con lui. Questo 
spirito muoverà coloro che dovranno con- 
tinuare l’opera da lui incominciata. Gli no- 
mini non mancano mai ad una grande na- 
zione che vuol essere libera e che ha tutti 
i mezzi di far rispettare la sua volontà. » 
Il Gaubois riguarda siccome un fatto prov- 
videnziale la morte del sig. Thiers. « Im: 
perocchè l'ambizione di lui, sempre vivace, 
l’avrebbé spinto prossimamente in un'ay- 
ventura, nella quale sarebbesi oscurata la 
sua rinomanza di patriotismo, e in cui| 
avrebbe fatto la parte dell’ ingenuo a pro- | 
fitto d'un compare più giovane, ed il cui | 
rispetto e la cui deferenza verso di lui non ' 
erano che una temporanea concessione ai | 
suoi capelli bianchi ed alla sua fittizia po- | 
polarità. Dio, che ha di queste tenerezze . 
per le sue creature predilette, impedì que- | 
sta impresa, della quale il signor Thiers 
sarebbe stato il complice insciente, mentre 
un altro ne avrebbe raccolti i frutti e la 
Francia ne sarebbe stata la vittima. » 
Osservando poscia il giornale bonapar- | 
tista che il sig. Thiers è morto il 4 set- 
tembre, cioè prima d'aver potuto festeggiare | 
l'anniversario di questa rivoluzione funesta, 
della quale egli, dopo averla energicamente 
condannata, divenne il continuatore, si do- | 
manda: « Questa morte sarà essa, per il go- ‘ 
verno del maresciallo, un vantaggio o un 
imbarazzo? La questione riguarda coloro 
che presero nelle loro mani la direzione dei 
destini dellà Francia e che ne rispondono 
davanti alla storia e davanti alla posterità.» 
L’Ordre, giornale bonapartista, dice che 
il sig. Thiers ha esercitato una influenza 
troppo grande in Francia, perchè la sua ‘ 
subita scomparsa dalla scena del mondo non ' 
debba colpire vivamente gli animi. La morte 
del sig. Thiers, soggiunge l’ Ordre, scopre ' 
il signor Gambetta. Oramai i repubblicani 
non hanno più che delle comparse da op- ' 
porre al maresciallo Mac-Mahon e nessuno ' 
può prevedere l'importanza di questo fatto 
sopra le prossime elezioni. » 


La Kolnische Zeitung del 4 è il solo gior- 
nale tedesco che abbia finora un articolo 
sulla morte di Thiers. 

« La morte di Thiers in circostanze or- 
dinarie, essa dice, avrebbe avuto un’eco 
profonda in tutti i paesi civili, poiché Thiers 
era una celebrità mondiale, ugualmente ap- 
prezzato come uomo di Stato, oratore e serit 
tore; ma nel momento attuale, alla vigilia, 
in certo modo, della battaglia elettorale che 
deve decidere della monarchia e della re- 
pubblica, del clericalismo e del liberalismo, 
del progresso c del regresso, delle tenebre 
e della Iuco, chi sn per guenti anni, questa 
morte è un avvenimento politico grande, 


che può avere consegnenze incalcolsbili non 


solo per la Francia, ma per tutta l'Europa. 

« L'Univers, il Figaro, la Défense ed il 
Pays giubileranno in segreto, ma la loro 
gioia non sarà di lunga durata. Quanto ai 
liberali di tutte le gradazioni, essi guarde- 
ranno con sconforto l'avvenire e piange- 
ranno la morte d'un uomo il quale, mal- 
grado tutti i suoi difetti, portava l'impronta 
della grandezza, del genio e del patriota. 
Ed allorch) Thiera quale uomo di Stato 
sarà da lungo tempo dimenticato, egli re- 
à sempre come uno dei più illustri scrit- 
o la stupenda serie delle sue opere 
sarà un monumento della pritna metà del 
secolo XIX. » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


gio, 3 settembre. — Mantengo la 
fatta promessa e, senza tanti preamboli, en- 
tro a parlare addirittura del nostro prefetto, 
comm. Benedetto Maramotti. Sono parecchi ‘ 
anni cho esso regge la nostra provinci 
sendo venuto fra noi nel 180... 
biasimo e senza lode. Lo si dovesse dire 
uomo di grande levatura, non si potrebbe. 
È un lavoratore, un burocratico accurato e | 
ente, di modi piuttosto rozzi e che non | 
eccitato, per molti anni, nè vive sim- | 
patie, nè vive antipatie, Certo che cogli uo- 
mini di destra e con tutti i moderati esso 
trovavasi în ottime relazioni, e questa no- 
stra popolazione, buona e gentile, non gli 
aveva mai dato argomento a dolersene. 
Venne il 18 marzo e cominciò il movi- | 
mento di traslocazione dei prefetti. Ciascuno 
si attendeva il traslocamento del Maramotti, | 
che, se cra vero che la cosidetta consorte 
ria si fosse fatta dei prefetti cicchi stru- | 
menti, ora stato fedelo a tutti i ministri 
dell'interno fino allora succedutisi. E qui | 
una digressione, mio conto, cr do | 
con convinzione che in ftalia si faccia | 
troppa politica © punto amministrazione, di- 
modochè le coso nostre vanno troppo a | 
sbalzi secondo lo oscillazioni della politica. 
Credo quindi che, per qusnto un prefetto si 
abbia a considerare in gran parté per uo 
ordigno politico, non bis.gni esagerare, e 
che, avanti tutte, un profetto è capo d'una 
vasta amministrazione, e non deve privorsi 
questa al un tratto di chi già la conosce 
bene © beno può quindi il 
ministero di sinistra avcsso mantentito To 
pompose prometeo e avers: considerato i 
prefetti per quello c'e «dibbono essere, è li 
avesse tulti mantenuti al loro posto, impo- 
nendo loro di non uscire della cerchia delle 


attribuzioni ad essi devolute, non ci sarebbo 
stato nulla a ridiro so il Maramotti non 
fosse stato trislocato, Ma, dal 


omento che | 
rit.rio re- | 


dei | 


il precon 
golatore d 
prefetti, 
zione, Fi 
fosso dest 
comprese la 
vi si vel 


er 


r 
fecondo | 


nt 
1 ripara- 
Maramotti 


| care coi moderati, 


| stengo che nessun perugino ère 


| Ma i confronti 


‘materiali gli consigliavano di rimanere è 
tutto pose in essere per rimanere, Il suo 
passato era un ostacolo; bisognava farlo di- 
menticare, bisognava cancellarlo, ed cgì 
fariosamente tabbiosamente, si mise al 
l’opera per riparare se stesso. Al ministero 
avevano compreso che Perugia (chiamata la 
cittadella delta consorteria, e ciò anche per- 
merito suo) non era fatta per lui, e lo si 
destinava prima a Padova e poi a Caserta, 
Viaggi, premure, sollevitazioni, promesse, 
protezioni (specialmente quella del generale 
Cialdini) tutto fu adoperato per iscongi 
rare il pericolo, e venne da lui rifiutato 
persino un congedo temporaneo fino ad ele- 
zioni compiute. Si diffida di me, egli d'sse, 
ed io dimostrerò che si diffida a torto. 

Bisogna convenire che attenne la sua 
parola. Al conte Ansidei, sindaco, di cui 
aveva sempre lodato e appoggiato la prot- 
vida amministrazione, mosse primo la guerra 
e comincid a porre i bastoni fra le ruote 
dell'andamento comunale. Il bravo Carini, 
che conosceva la città ed il valore dei cit- 
tadini e che, pertanto, proseguiva a bazzi- 
facendo anzi le apologie 
del ministero e cercando guadagnargli fau- 
tori, fa da lui indicato al Nicotera come 
ostile alla riparazione, e di queste informa- 
zioni abbiamo veduti i frutti. S'alled con tutti 
i progressisti di qui, quegli stessi che l’ave- 
vano fieramente malmenato nella Provincia 
per anni ed anni, e se li fece amiconi, essi 
consultando, essi accarezzando, essi tenen- 
dosi attorno con paterna sollecitudine. Quello 
chè fece al momento» delle elezioni è più 
facile immaginarlo che raccontarlo. I sià- 
daci consigliati, premuti, intimiditi 
elettorali sparsi dovunque, pratiche d'ogni 
genere, purchè trionfasse il verbo ministe» 
riale. 

Così facendo, riuscì ad abbattere 1’ Àn- 
sidei da sindaco, preparò la caduta del Ca- 
rini, fece togliere il Salvatori della vicé- 
presidenza del Consiglio provinciale scola- 
stico e, mano mano, si sbarazzò di tutti gli 
antichi sostegni. Per difendere i progressisti 


, jaterpretò male la legge e, due volte, al suo 
| Consiglio di prefettura che riteneva illegali 


certe deliberazioni , troncò la opposizione 
dicendo: ebbene, facciamo una giurispru- 
denza nuova. Era tanto nuova che il Con. 
siglio di Stato la rigettò facendo giustizià. 
La prima volta, per sostituire il Procchi, 
neo-progressista, al cav. Baldoni, come as- 
sessore delegato alla Congregazione di ca- 
rità, sostenne e pronunciò che in un bal- 
lottaggio, risultando la parità di voti, anzichè 
preferire chi è già in possesso del posto, 
devonsi sommare i voti d'ambe le votazioni. 
La seconda volta pretese che il Consiglio 
comunale ha facol à di surrogare, sostiluen- 
dosi agli elettori, quei consiglieri che fos- 
sero riconosciuti ineleggibili entro l'anno, 
con quelli che all’elezioni abbiano riportato 
maggior numero di voti. E questo per far 
entrare in Consiglio due progressisti, l'As- 
settati e il Bianconi, al posto del Salvatori 
e del Bellucci. Come vi diceva nell'ultima 
mia, chi ha tenuto i fili in quest'altra 
brutta guerra contro il Boschi, è lui, uni- 
camente lui, tulto lui, 

Qual è il risultato di questo modo di 
procedere della prima autorità civile del 
paese ? I’rima di tutto è questo, che le lotte 
partigiane sì prolungano all'infinito in una 
città che prima era, ve lo assicuro, modello 
di concordia, poichè esso che dovrebbe fare 
da paciere e da conciliatore, soffia inveco 
nel fuoco ed aizza le passioni politiche 
e fa crescere gli. attriti 


s'impone e come si può far rispettore un 
uomo che ha cambiato opinione con quella 
stessa disinvoltura con cui si cambia un 
soprabito? Come può avere influenza un uomo 
che oggi è messo in quarantena da tuiti, 
dai moderati che ha abbandonato ed offeso, 


come dai progressisti che se ne valgono | 


senza filarsene? Eccolo qua: solo al pas- 
seggio, solo al teatro, esso è nell'isolamento 
forzato e non può esserci che la sua osti- 
nazione per dargli forza di fare una simile 
vita. ‘Intanto si domanda come mai il go- 


verno si possa prevalere nella stessa città | 


d'un prefetto che servi zelantemente l' on. 


Oltreciò perdo ! 
di prestigio il potere e l'autorità. Come ! 


ferierà di volere la 
mafesciallo oltre il 
candidati costitujrann 
colare di repiibblicani 
anni di governo repubblie Ù 
un semplice saggio. Secondò il lorò avviso; 
sarebbe il maresciallo , "a cagione appunto 
delle sue aderenze a tutti i governi passati” 
della Francia, l'uomo più adatto ad inat= 
gurare un governo nuovo, inquietando meno. 
di ogni altro gli interessi dominanti e l: 
sciando, il più lungamente possibile, la 
forma ai repubblicani e la sostanza ai mo- 
narchici. Il Mac-mahonismo diventerebbe 
così una lenta ed insensibile transizione 
verso la repubblica. 

Anzitutto questo sistema ha il difetto di 
arrivare un po’ tardi. Prima del 16 maggio 
molti repubblicani immaginavano che Mac- 
Mahon dovesse essere il Grant dellà Fran- 
cia. Inoltre in questo sistema non si tien 
conto sufficientemente delle impazienze cle- 
ricali e borboniche. I coalizzati non appog= 
giano incondizionatamente il maresciallo. 
Del maresciallo Mac-Mahon non si può più 
dunque fire oramai un Thiers in uniforme. 
Quindi la proroga dei poteri del maresciallo 
significherebbe il prolungamento della lotta 
del potere contro la forma attuale del go- 
verno ; cioè il prolungamento d'une stato 
febbrile, anormale e pericoloso. 

I coalizzati del 16 maggio sèntono di 
andare verso l'ignoto. Ho visto delle let- 
tere di membri influenti dell Unione con- 
servatrice, che, pur chiedendo dei sacrifici 
per la loro propaganda, annunziano una 
Comune per il mese d'ottobre. Ma i fatti 
della Comune sono ancora troppo recenti 
ed è vano il temere che debba ora risor- 
gere. Ma che è ciò che commuove borbo- 
nici e clericali? Essi prevedono che dal- 
l’urna uscirà una Camera di opposizione. 
E sono persuasi cho il maresciallo, appog- 
giandosi sopra il Senato, impegnerà una 
lotta accanita contro alla Camera sostenuta 
dal paese. Essi temono cho questa lotta 
debba provocare un sollevamento della po- 
polazione di Parigi contro al Senato e una 
marcia di essa sopra Versailles, Gli assa- 
litori dell'oggi già s' immaginano con ispa- 
vento d'essere domani vittime. 

L'anniversario di Sédan e della caduta 
dell'impero si passa in mezzo a fatti me- 
schini. Una via di Parigi porta ancora il 
nome di Via del quattro settembre e il 
processo intentato al signor Gambetta non 
è altro che il processo di questa .giornata 
| famosa, in cui il popolo incaricò l’oppo- 
siziono d'allora di riparare gli errori del 
governo imperiale. Certamente )' opposi- 
zione non fu pari al compito suo. Ma nean- 
che i borbonici, i clericali e gli orleanisti 
si sono sentiti la forza di tentare il salva- 
taggio nazionale, 

Suint-Genest, i cui trenta giorni di pri- 
gione ne rendono ancora più pungente l'e- 
loquenza, vede nell'irresponsabilità del capo 
dello Stato il palladio del conservatorismo 
francese. Finora l’irresponsabilità che co- 
priva così male i sovrani, copriva meno 
ancora i semplici presidenti di repubblica, 
Ma Saint-Genest cambia tutto questo. Nelle 
| prossime elezioni, se i candidati sostenuti 
| dal maresciallo soccombono, il mares allo 

e che privaro dei loro 
portafogli i signori De Fourtou e Di Bro- 
glie è chiamare al potere altri uomini dello 
stesso colore. Ma questo è il lato debole 
dei ragionamenti del signor Saint-Genest, 
Nei paesi veramente costituzionali cadono 
e sono surrogati dai loro avversari quei 
ministri che sono stati condannati nello e- 
lezioni. Qui invece il capo dello Stato, men- 
tre si rit ene irresponsabile, cambia bensi 
| i suoi ministri, ma li surroga co» altri 
| ministri dello stesso colore politico. 

Senza esaminare oltre tutto quello che 
vi è di fanciullesco ig questo fantasie co- 
stituzionali, soggitingerò che il Figaro cerca 
+ di taglia, 
sce il maresciallo al suo. ministero, per 
paura che il ministero non faccia affondare 
il maresciallo. 
ministero de Broglio sarà condannato. Esso 
non sopravvivrà alle elezioni e noi lo cre- 
| diamo troppo intelligente e troppo bene in- 


Cantelli come oggi serve troppo zelante- | formato per dubitare che esso non sia certo 


mente l'on. Nicotera, e che eseguisce oggi 
così ciecamente gli ordini del Lacava come 
prima esegniva quelli del Gerra? © 


| Non ce ho dissimuliamo, questi fatti ab- | 
bassano il livello morale delle popolazioni. 


Si dice e si ripete che gl' italiani difettano 
di carattere e che appunto questo occorre 
formare per esser degni d'un regime libe- 
rale. Ora dimando io, come ho dimandato 
a qualche onorevole progressista, come vo- 
lete voi che quì si riconosca la necessità 


| di ritemprare gli animi, quando si veggono 


simili cose? Certe necessiti le s' impongono 
mercò l'utilità che procacciano. Ed io so- 
lerà n ces- 
sario d'esser coerente e fermo nelle proprie 
convinzioni, quando vele egualmente in 
onore un prefetto che, pretendendo far scor- 
dare il suo passato, danza oggi in farsetto 
da progressista lÀ proprio dove eseguiva il 
minuetto da conservatore. 

E guanlate che io non faceie al Mara- 
motti rimprovero d'essere fedele al mini= 
stero. Esso è egato e deve fare il suo 
dovere, Mu ferlo quî, nel teatro delle suo 
gesta passate, è un'irrisione troppo amara, 
è un'offesa al senso morale della popola- 
ua danno pel prestigio dello isti- 
tuzioni. la qualunque altra provincia egli 
poteva essere un ottimo prefetto; qui è lo 
zimbello di tutti, | cichè tutti preferinemmo 
un pref. tto arciprogressista , arciradicale, 
ma che almeno tutto d'un pezzo è 
tale si mostrasse cggi quale è stato ieri 
che si fanno tra îl Mara- 
motti di ieri è quello di « lo ripeto, 
tolgono auto 1 governo è sminuiscono 
îl rispetto verso i suoi funzionari. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


(Corrispomtenza particolare del'Opivione) 


fosso 


W) parigi Vera.ifies, 3 settenbi 
i candidti uffi= 
i, bocciato fn di 
linastiche, si rf= 


| della sua prossima sorte. » La confessione 

non è forse preziosa in un giornale che 
| raccoglie dei fondi e combatte in favore di 
candidati di cui predice la sconfitta con 
tanta disinvoltura? Fiù lungi int-Genest 
constata che tutta l'abilità del duca di Bro- 
glio « non ha servito ad altro che ad im- 
brogliare carte; » che il nobile duca 
< colla sua rara impotenza è colla sua Im- 
mensa impopolarità ha speso una parte del 
capitale di popolarità e di fiducia che il 
capo dello Stato aveagli affidato; » e cho 
devesi evitare « che l'impopolarità del mi- 
nistero vada a cadero sul capo dello Stato.» 
È assai difficile che verso ad un capo del 
governo si possa essere riconoscenti dei 
cattivi ministri che esso impone al paese. 
Una caricatara rappresentava il Figaro 
innalzato alla dignità di Journal efficiel. 
La salato dela societ, Inoltre, richiede- 
rebbe furse che il signor Saint-Genest suo» 
ceda al duca de Brogliet 

Dopo avor presieduto alle manovre mi- 
litari nel dipartimento della Loire, il ma- 
resciallo andrà a Bordeaux. Fgli sarà ac- 
compagnato dal signor di Fourtou e si ri- 
poserà nel castello della Crave, presso il 
duca Décazes. 

Gli insuccossi dol ministero davanti al 
tribunale più non si possono contare. Il si- 

ardo Lavergne, già deputato, ac- 
‘oltroggi ai ministri, è stato asso- 
0; « altesoché, dice la sentenza, non si 
deve confondere la censura degli atti della 
sutorità, che è sempre permessa o che con- 
sisto nel giudizio dei fatti da essa compiuti, 
e l'oltraggio, il quale risulta dall'uso deli- 
berato d'espressioni insultanti e umilianti 
per colui contro al quale esse sono state 
diretto. » 

La morte del signor Lepetit porta a dieci 
| seggi vacanti nel Senato, il quale per- 
dette sei senatori inamovibili è sei altri 
non inamovibili. 

La definitiva proroga delle elezioni per 
la Camera fino al mese di ottobre, chiamata 
illgalo di Iv;isti repubblicani, potrebbe 

jonare tardi dello serlo nolo ai mi- 
nistri. Essi hanno accumulato tanti capi di 


| aan eo pra 


proventivamen'e Îl filo che uni- | 


Saint-Genest scrive: « Il | 


ara 
tino meno sembra oro 
cosa insignificante. _ ‘ 
AUSTRIA-UNGHERIA — 
Il 4 settembre venne riaperta la Camera 
dei deputati austriaca. Era ‘all'ordine del 
giorno il progetto sul riorditiamento dell 
imposte, ma in seguito.a domanda 
putato Dubsky la discvissione venne aggior- 
nata a giovedì, 6. MeV, 
‘ L'imperatore di- Germania è partito in” 
buonissima salute per assistere alle mano= 
vre militari nelle provincie renane. Egli 
visitò Ja fabbrica di cannoni Krupp ad” 
Essen. O È a Ù 


PICCOLA CORRIERE DI ROMA 


Da due giorni corrono voci assai inquie-. 
tanti sulle condizioni di salute del Santo 
Padre. Oggi l' Osservatore romano pubblica 
una nota per ismentirle, ma essà è compi= 
lata în guisa da non distruggere l’ opinioué 
getera)mente invalsa che. veramente hello 
stato di Sua Santità sia avventito tin peg= 
gioramento, Crediamo anche noi con altri 
giornali che la causa principale delle no- 
tizie esagerate o false che si diffondono 
debba ricercarsi non solo nella grave età del 
Papa, ma eziandio nel segreto che i cleri= 
cali mantengono intorno alla sua salute; la 
quale grandemente interessa ogni ordine di 
persone. 


La Voce della verità annuncia che per 
questa sera saranno in Roma i pellegrini 
d' Angers per essere ricevuti prodadilmente 
sabato dal S: Padre. 

Questo ricevimento era però precedente» 
mente stabilito per quel giorno. 


A) telegramma spedito ieri da molti frane 
cesi residenti in Roma al sig. Barthélemy 
de Saiat-Hilaire nel quale lo si pregava di 
deporre una corona sulla fomba di Thiers 
in nome della colonia francese in Roma, il 
sig. Saînt-Hilaire #ispose col seguente tele- 
gramma: 

« Sinceri ringraziamenti alla colonia frane 
cese. Aspetto la corona, » 


A favore dell'Istituto dei ciechi di Roma, 
ricoveràti in S. Alessio si estrarrà una 
tombola in piazza Navona, domenica, 9 cor- 
rente, alle 8 pomeridiane. 

Il premio è di 5000 lire in oro diviso 
in ufia quaterna, cinquina e tre tombole, 

L'avviso dice che il divertimento sarà 
rallegrato da un concerto musicale, 


Da qualche giorno, grazie al cielo, non 
troviamo sui registri di questura il rac- 
conto di gravi misfatti. 

I soliti ladruncoli fanno lo spese del 
registro, e non vi son notate che le loro 
mariuolerio 

Vi troviamo anche riferita una questione, 
com ta a parole, continuata con ingiu- 
rio è minaccio, è finita a colpi di bastoni 
con lievo danno dei litiganti. 


Oggi abbiamo avuto uno strano incontro. 


| Uscivamo dalla prefettura quando, per le 


scalo di questa, abbiamo incontrato un prete, 
Il quale, al vederci, come fossimo una sua 
vecchia conoscenza, si è fermato e toglien- 
dosi rispettosamento il cappello, ci ha salu-" 
tati, Rispondemmo al saluto e procedevamo 
pel nostro cammino, quando egli ci ha do- 
mandato se sapessimo che il prefetto d'sse, 
in quell'ora, udienza. Gli abbiamo detto di 
ignorarlo. Perchè, ha soggiunto il prete, 
vorrei interpellarlo sopra una questione ab- 
bastanza grave. — Sta bene; l'usciere po- 
trà dirle sv il prefetto voglia riceverlo — 


| Ma, di grazia, m'ascolti — ci ha detto il 


prete — giacché ho il piacere d'incontrarla, 
sia corteso di darmi il suo parere su quanto 
sto per raccontarle. 

— Racconti pure. 

— lo avevo un fratello, un brav'uomo, 
veda! Egli è morto, or fa l'anno. Quanto 
lui era buono, altrettanto è demonio la mo- 
che ha lasciato sotto la mia tutela. 
scordavo dirle che io sono arciprete 
. 0 che ho 57 anni, e mia cognata no 


di M 
ha 29 
— Ebbene? 


— Sarò brore. Ecco il fatto: io, fra i 
miei poveri beni, ho un maialo, scusi. 

— Lo paro! 

— Anzi, è propriamente la femmina del 
maialo, la quale, péò un-cspriccio che non 
so capire, sta sempre nella vicina stalla 
che appartiene a quella perla di mia co- 
gnata, insieme ai suoi compagni di razza. 
Io — continuava il degno prete — lasciavo 
correre, avendo ultre cose da pensare; mi 
importava poco della bestia, Erano però 
parecchi giorgi che non la vedevo, sicchè 
pensai di passaro dalla stalla ove 3 questa 
piaceva di stare. Non appena entrato, mi 
accorgo che la mia bestia è circondata da 
parecchi porcellini, a cui essa porgeva le 
poppe. 

Spalancai tanto d'occhi, aspettai la cognata 
0 seco mi lamentai vivamente perch* rion 
mi avesse parlito della riproduzione della 
mia bestivola, è chiesi subito i frotti del 
suo ventre. Ma qui nacque la grande que- 
stione. Lo credereste ? Essa mo li nega per- 
chè sostivne d'aver mantenuto per parecchi 
mesi la mia bestia e di averle perfino dato 
marito, ma per suo conto. In una parola, 
essa non intende rendermi quello che è mio, 
assolutamente mio, 

Abbiamo ascoltato con una certa curio- 
sità il racconto originale dell’arciprete, pa- 
rendoci, a dir vere, ch'egli non fosse in 
tutta cla pienezza del senno, e ‘lo consì- 
gliammo quindi a calmarsi e rivolgersi, 
piuttosto che al prefetto, al pretot@ dsl sto 
paese. Allora il prete è montato su tutte le. 
furie e ripeteva, stralunando gli occhi: «il 
pretore, il pretore, se sapesse l... 

Gli suggerimmo allora di ricorrere al 
pretore urbano di Roma, ma neppure quel 
consiglio gli è piaciuto e seguitava a_ bat- 
tero uu piede in terra in guisa che pareva 
uo arrotino, Ci venne allora in mente, per 
levarcelo d'attorno,, di mandarlo con un bi- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Ul di 5 settembre 4877. 

"Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 40,m 65; 
Barometro a mzsodi = 7022 

Termometro centigrado 
. 7 Macsimo = 27,8 — Minimo = 15,1 
| Umidità media dal giorno 
— Relativa = 54 — Assoluta = 11,03 
* Vento dominante. Regolare: — 

Stato del cielo, Sereno. 
patta 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ANGONA 

Processo Matza-Jacono e €. 
. ll Corriere delle Marche di oggi scrive: 

Ieri sono cominciate le arringhe; di que- 
Ste il pubblico ben capisce che non si può 
dar un sunto, Si andrebbe troppo per lo 
lunghe a dare un sunto d'un discorso che 
dura cinque o sei ore se non più, e non si 
tiescirebbe che a riprodurre una incomple- 
tissima idea, - 

D'altronde ognuno può immaginarsi che 
i rappresentanti la parte civile e il P. M. 
raggruppano tutti quegii elementi e dati e 
deposizioni del processo che servono ad av- 
valorare le supposizioni di colpevolezza ne- 
pi accusati, è che i difensori di questi 
‘anno tutto il contrario, appoggiandosi sulla 
contradditorietà di certo testimonianze, sulla 
possibile fallacia di certi indizi, ecc., ecc. 

Gi limiteremo dunque a dire che ieri 
parlò l'avv. Ferroni (parte civile) dalle 9 
alle 5 con intervallo di un'ora, e concluse, 
perchè sieno dichiarati colpevoli tutti, ad 
eccezione del Piazzese, e cioè i due fratelli 
Jacono e il Mazza-Jacono, come mandanti, 
il Lomanaco, come mandatario. 

Oggi parla il P. M. cav. De Vecchi, e 
poi l'avv. Vastarini-Cresi, della difesa, 


dui 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


RABAGAS A PERUGIA 


Ci scrivono da Perugia, 5 settembre: 
Questa è nuova ed unica nel suo genere. 
La compagnia Coltellini-Udina , che dà un 
corso di rappresentazioni al nostro teatro 
Morlacchi, voleva rappresentare, sabato ven- 
*turo, il Radagas di Sardou. Non lo crede 
rete, ma è vero, poichè sono stato testimonio 
del fatto. Ieri sera, un delegato di pubblica 
sicurezza , per ordine del prefetto , intimò 
una espressa proibizione al capo dolla com- 
pagnia di eseguire quella produzione. E pen 
sare che il profetto Maramotti è giunto fin 
qui è cosa cho ci fa seriamente dimandare 
se egli, per avventura, non abbia perduto 
la testa, Intanto, vi prego, spargeto allo 
turbe la peregrina notizia. Rabagas fa paura 
ai nostri governanti. Oh! la coscienza! 
— I giornali di Vienna del 4 anvun- 
ziano cho allo Stade Theater sono in- 
cominciato le prove della Messalina, di 


Pietro Cossa (tradotta in-tedesco):- No | 


saranno principali interpreti la signo- 
rina Frank e il signor Robert. 


Notizie INTERNE E FArtI VARI | 


Movimenti nell'eseretto. — L'/ta- | 
lia Militare d'oggi contiene le annunziato | 
promozioni nelle vario armi dell'esercito, 
ed alcuno disposizioni speciali fra le quali 
notiamo quella del cav. Giulio Brambilla 
capitano di cavallerta, ufficiale d'ordinanza 
di S. A. R. il principe Umberto, dispensato 
dietro volontaria dimissione dall'effsttività 
di servizio nell'esereito permanente ed in- 
scritto col suo grado noi ruoli degli ull- 
ciali di complemento. 

Furto, — Ci scrivono da Napoli in data 
di ieri, bi Î 
« La notte scorsa fu svaligiato il negozio 
di oreficeria di Gaetàho Savareso posto al- 
l'angolo di via S. Giacomo a Toledo, I ladri 
fecero un gran bottino in brillanti ed og- 
getti d'oro e d'argento Un giornale d.| 
mattino fa ascendere il valora degli oggetti 
rubati a 305 mila lire. I Jadci hanno ru- 
bato anche alcuni titoli di Rendita del va- 

lore di 5 mila lire, 

L'audacia dei ladri ta grande, perchè 
Toledo è una via vigilata e frequentata in 
tutte lo ore della notto. » 

Un veethio marlaslo, — Con vero 
piacere riproduciamo dall'olliernò Piccolo 
di Napoli il seguente fatto che fa molto 
onore alla nostra morini: 


Il 1° cotrente la popolazione d'Isshia re- 
correva alla marina attirata dallo spetta= 
colo di na grosso battello a vapore, \' As- 
siria, inesgliato sul banco che è fuori la 
bocca del porto, 

L'Assiria è vapore inglese e lo com 
il capitaio sig. Knox. 

Per lo spazio di due ore gli spettatori si 
sono contentati di guardare e di deplorare 
il caso; ma ecco che elle 9 1;2 spunta sul 
mare una barchetta, un vero guscio di noce 
montato da tre uomini, un marinaio è i due 
Caracciolo, padre e figlio, Marino e R:- 
berto, il primo capitano di fregata nl ri- 
poso, l’ultimo funzionante da 2° sulla po- 
letta del comm. Stella, 

Appena giunti sotto il vapore i 


agliato, 


inglese cha Simmaytinonti nccettato, | 
cominciando. col. prender pratica e col pas- 
sarè un telegramma al raccomandetario della } 
Casa in Napoli, giusta i voleri del capitano, 
chiedente un piroscafo in aiuto, 
Montatò a bordo il Carzeciolo, per invito 
% preso la direzione della ma- 


allo 


et sarebbe potutò 
bastimento. Infatti, sènza ricorrere a mezzi 


in inglese il barone Carscsiolo he fitto | © 
Votre dei suoi servigiz al che il coman- | 


i 
| della sera di Mil no del ©: | 


che în meno di due 
rimettero a galla il 


R$ 


estranei, senza far fare la piccola spesa, 
fp tutto per la bisogna coi soli mezzi 
di bordo, | 


+ Alle 41 414, èssendo tutto pronto e la 
talea giunta al culmine, il Caracciolo, fatto 
cominciare il lavoro alle macchine, ebbe la 
soddisfazione di vedete effettuata la sua pre- 
visione. L’Assiria, sprigionatasi dal banco 
d’alga su cui sedeva, lievemente si spinse 
innanzi. 

L'equipaggio venné al ponte di comando 
gridando: Hurrah, per far festa al mari- 
naro italiano a cui doveva la sua salvezza. 
Il capitano Knox, stringendogli la mano, lo 
pregò volesse accompagnarlo fino a Napoli, 
telegrafando in pari tempo alla ditta Hol- 
mes Brothers di sospendere l'invio del pi- 
roscafo per essere l'Assiria in salvo. 
Giunti in Napoli, venito a bordo il sig. 
Holmes, col capitano, volevano ricompen- 
sare il Caracciolo e suo figlio, ma si eb- 
bero-la risposta segtiente: « Vesto ancora 
la divisa della marina italiana, e porto il 
nome dei miei antenatij la più gran ricom- 
pensa per me e per mio figlio si è la sod- 
disfazione di aver fatto con buona riuscita 
quanto è dovere di ogni uomo di mare. » 

Cio che fa il più grande onore al barone 
Caracciolo è ch'egli, lungi dall'esser ricco 
@ dal poter ricusare compensi per servigi 
resi, vive in ristrettezze ed ha famiglia. 


Fratrieldio, — Il Ravennate racconta 
il seguente doloroso fatto avvenuto a Ma” 
sicra, villa del comune di Bagnacavallo: 

I due fratelli Paolo e Luigi Bernardi si 
sono incontrati presso la casa di altro co- 
lono del luogo, comune conoscente. Fra 
essi esistevano rancori antichi in causa di 
divergenze in fatto d'interessi. 

Dal discutere al litigare è breve il passo: 
i fratelli Bernardi, che incominciarono col 
discutere, passarono ben presto alle gravi 
parole, alle insolenze, alle minaccie. 

Il fratello maggiore, di nome Paolo e | 
dell'età di 32 anni, trasse poco dopo un | 
coltello cho aveva in tasca e con quello | 
irrogò tro o quattro ferite al minore, lo | 
quali ferite furono causa immediata della | 
morte di questi, dell'età di 26 anni. Î 

Appena compiuto il misfatto, il fratricida | 
andò a costituirsi spontaneamente nelle mani 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 

Ferrovia Texco-romagnola. — Il | 
Giornale dei lavori pubblici dice che il | 
ministero ha nominato una Commissione | 
per esaminare la quistione di un nuovo va- | 
lico dell'Appennino. Essa è composta de- 
gli ingegneri Paperini, Zanino, Imperatori, 
Borgnini e Fabris la quale si dovrà quanto 
prima occupare specialzionte di una nuova 
linea dell'Appennino Tosco-romagnola, 


daco di Firenze ai funerali 
lern. — Loggesi nolla Nazione del 
6 corrente: 

Quest'oggi dovrebbe faro ritorno in Fi- 
renze l'on. nostro sinlaco; è probabilo per 
altro cho, piuttosto che giungoro fra noi, 
ogli si diriga a Parigi, essendigli stato ine 
viato un dispaccio telegrafico, co! quale ve- 
niva invitato a prender parte ai solenni fu- 
norali che a cura dello Stato si fanno al 
signor Thiers. Questo dispaccio, giunto a 
Firenze ieri, martedì, verno inviato subito 
all'onorevole sindio» in Isv'zzer , da dove 
stava per partiro, diretto alla volta della 
nostra città. 

Buo 

| nella Ga. 


dati annegati, — Leggiamo 
ta di Parma 

dl 00° fanteria r.covasi a 
Purma, ma, inesperto nel 
| nuoto, appena entrato nell'acqua, minacciò 
| pericolaro, Vistolo in quel rischio, un suo 
commilitone del 34° reggimento si slanciò, 
così vestito com'era, in suo soccorso; ma 
l'atto generoso non venne disgraziatamente 
coronato da felice successo, imperocchì en- 
trambi miseramente annegarono. 

I loro cadaveri furono pescati poso dopo 
alla prosenza di molti ufficiali o gran parte 
della popolazione colornese. 

L'autorità militare (così almeno ci viene 
riferito) intendo proporre al guverno che 
sia conferita la medaglia al valer civile 
alla famiglia ‘estinto soldato del 34°. 

Rinunzia formale, — Il c 
stinlan non vuslo saperne di occn;are il 
posto doro la fiducia de' suoi convittrdini 
lo ha ehiamato. | 

ll municipio di Venezia è adunque in | 
piena crisi. Infatti il ovamento scrive: 

« La Commissione dei tro assessori, re- 
catari dal conte Ginstinian nella sua villa di 
Bolvedore per tentore di persuad. rlo a re- 
cedono dal rifiuto opposto alla sua desig 
a snilaco, tornata ieri melttina a 
von rifiuto, » 

Ta crvaliore d'ind 
Tempo di Venezia serive: 

Fu arrestato un cavaliero d'inustria, di | 
sa tuttavia il nome. Alioge 
Îla luna dove si era notifi-ato 
] Hosviorzes da Costantino- 
la migliore soci tà è baz 


zia 


Va 


per corto Rao 
poli. Frequenta 


zicava al caff» fan. Serven losi del ueme® 
di orto Wiben, cho corobbe in una gita 
al Lido, tu ‘afò al di lui banchiere chie- 


dendogli liro milte, La somma | 
venno in le omandata al'indirizto | 
di Wibon, è it nostro cavalier 
bianchi che svova ordito 


ino nastro con- 
DI 


la buona fede di un & 
cittadino per farsi 
Così potò riti d 
iur.i apo, il voro sig. Wiben. 
avvertito dal banchiere della rimessa fat- | 
bigli, s'acsorso dell'inganno è ne chiedo | 
cipazione alla questera, la quale 
‘ro le mani soi truffot I 
3 questura di fer «i 1 a 
astanza imp 
somplica inlica 


zio per scrocco ia | 
î 


riuso a 
bollettia 


era arvestato Wi 
danno di un albe: gato 
Saleldio, — ‘Togliano dial Cureiere 

Allo 10 ant. di ieri un giovanotto si di. 
resse al brougham n. 128. di stazione 
vanti a San Francesco dla Paol, e vi se i 
ordinando di condurlo «I dszio di Porta 
Venezia. Il coschiere si miss in via; mi 


riteato lo stato dell si» | appena giuuso davanti «ll'aibergo Cavepr | © 
‘fesso Ps leo udi nella csrrazza il rimbombo di un'arma Piotta 


Regio] 


con disenta brsvura, riusci a sorprondero | i 


da fuoco, Scende a precipizio 
apre lo sportello della vettura 6 gli ende 
nelle braccia il giovane sanguinolento, $i 


era tirato un colpo di pistola all’ orecchio 


destro, — 
Fu trasportato all’ Ospedale Maggiore, 

ove dopo mezz'ora cessava di vivere. 

L'iufelice venne riconosciuto per certo 


-Giuseppe Ravizza, d'anni 25; commesso di 


studio presso la ditta Haas. - 
Una visita al elmitero di Milano, 


modo una visita dei medici-condetti al cam- 
posanto di Milano: 

I medici furono condotti questa mattina 
a visitare tre salme imbalsamate, poste su 
tre cataletti, negli atrii: quelle di Manzoni, 
del Rovani e d'una principessa ventenne, 
torta sei anni or sono. I medici s'accaval. 
cavano quasi l’un sull'altro per vedere, e 
qui le solite voci: Adagio! adagio! non 
facciano ressa, signori! 

Il cadavere del Manzoni ci parve conser- 
vato piuttosto male: sembra addirittura di 
gesso. Le carni sono essicatissime, bianche, 
e biancheggiano di più su quel vestito nero 
nero, Appena sulle mani ischeletrite si vedo 
un po' di pelle, ma è secca ancli’essa. 

Il cadavere del Rovani, imbalsamato da 
Paolo Gorini, è conservato alla perfezione. 
La carne, a toccarla, cede; è morbida, fre- 
sca; il colorito è pressochè naturale; sem- 
bra che da quel volto spiri un eterno alito 
di vita; sembra quasi che quelle labbra soc- 
chiuse dicano al Gorini come un di Ugo 
Foscolo diceva al suo ritrattista, al Favre: 

H mio volto per te vince la morta ! 


La povera principessa, imbalsamata pure 
dal Gorini, è mirabilmente conservata. Ha 


perduta la pupilla degli cechi soavi e se-! 


michiusi ; anch'essa ha morbida la carne e 
nitide le nobili linee del volto, non detur- 
pato dalia morte. L'Aleardi direbbe ch'ella 
è nella posa d'un santo. 

Nell'ossario del cimitero monumentale si 
tennero discorsi, Il signor Terruzzi spiegò 
il suo sistema di cremazione. Mostrò un 
motello del forno. È un forno semplice, è 
il più semplice dei sistemi sinora adottati, 
e i suoi risultati sono i migliori che si co- 
noscano fin qui. Sì mostrarono gli avanzi 
di due recenti cremazioni, cioè quelli di 


{ una donna e quelli di Giovanni Mussida, I 
| primi sono bianchi e sono ossicini ; gli al- 


tri sono neri, carbonizzati e son» polvere 
ed ossa. 

Anniversario della sentenza ar- 
bitrale di &inevra. — Il giorno 14 
corrente settembre, anniversario della sene 
tenza arbitrale di Ginevra, che senza spar- 
gimento di sangue terminò il litigio dell'In- 


cassetto, © 


où 


amento affettuosa. Îl Re è ripartito 
alle ore 14 per Torino, Il principe Um- 
berto rimane a Serravalle, 


Sul Danubio | 
Dopo l’energica offensiva dei tarchi presso 


Karahassankioi o Pelisat regna calma com- | 


pleta sul teatro della guerra, scrive la 
Neue Freie Presse. Da parte russa è intél- 
ligibile questa astensione, dopo ch'è risul- 


— Il Corriere della sera narra in questo | tato che le forze combattenti russe non sono | 
| sufficienti per l’ attacco , quindi la miglior * 


| tattica consiste nell’ aspettare i rinforzi che 


sono În marcia. Da parte turca non si spiega 
questa tranquillità, Mentre i russi, nelle 
circostanze attuali, devono fare una guerra 
temporeggiatrice, sarebbe nell'interesse dello 
stato maggior generale turco provocare una 
battaglia decisiva prima dell'arrivo della 
guardia russa sul teatro della guerra bul- 
gero. Come abbiamo ripetutamente annun- 
ziato, non si può attendere l’arrivo del- 
l’intero corpo della guardia sul Danubio 
prima della fine di settembre, e così Me- 
hemed Ali pascià. ha un intero mese di 
tempo per respingere i russi oltre il Da- 
nubio. D'altra parte si deve altresi notare 


| ele un esercito, per fare il tratto dal Lom 


ghilterra cogli Stati Uniti d'America, avrà | 
luogo in Savona « la festa della pace » alla | 


quale prenderanno parte le rappresentanze 
di tutte le città e paesi delle due riviere 
di Genova e di altre provincie d’Italia. La 


iniziativa per quest'anno è dovuta al Cir-' 


colo Pensiero ed Azione ed al Circolo Al- 
berigo Gentili, Oltro al generale Garibaldi, 
sono stati invitati i mioistri Depretis, Man- 
cini, Melegari e Maiorana-Calatabiano. Fu- 
rono pure invitati il conto Sclopis di Sale- 
rano, Îl suo amico Cesaro C»ntà, 
Mazzoni, Saf, Maaro Maschi, il’ se; 
Alessandro Rossi, Laboulaye, Richard, 
lio Costelar cd altro celebrità italian 
straniere, 

Cenno neerolog’ee. — Scrivo 
lè al /tisorgimento che in Mont 
sabato scorso, moriva, dopo breve mulattia, 
il comm. Edvarto Fontana, procuratore ge 
nerale della Corte d'Appello di Casale. 


TRNIO 
ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta ufficiale del 6 settembro pub 
blica: 

1. Nomine nell'Ordine della Corona d' Itilia. 

2. R. deereto 12 agosto, che preleva «dal fondo 
dello Spese impreviste L 57,000 da portarsi in 
atittento del capitolo ; Stradu nazionale det To- 
nale, del bilancio pol minis'ero dei lavori pub- 


blici, 
3. R. decreto 12 agoste, che prolera come 


soppe 


sopra L, 100,000 por la manutenzione e ripara- 
rione delle opere iInauliche di seconda cate 
gra 

4 _R. decreto 23 luglio, che autorizza l'au- 


100 00) a £ Lire del capi no 
delle Bano: pepolara d'Intra. 
, decreto 20 taglio cho approta 1 
del Ricovero di mendicità in Onusle M 
ferrato. 

0 Concessione del R. Freguatur a parecchi 


sizioni nel R. oserciro, nella KR. Ma. 
sonale 4 li'Am strazione delle 
o quello della in 
del Amministrazi 


Gi serivono da Napoli che î'onor 
Mancim è molto innanzi nel 
di le 
a. Questi 
riguarda i pretori 


ecclesiastica soc 
elle guarentigie 
none di un unica Corte fas 
une a Roma. 
Secondo questo prog 
dei componenti l'unica Lort 


zione sarà di circa 80 cong 
stipendi saranno fi ‘ 

porzion î 
avvocato gene 
presidente e procu 
25,000, por ognva 


e L 
1. 18.000 


LE GRANDI MANOVRE 


(isparelo parto dell 


vraralle Seriria,6, — S 


Umbe os 
sbil plin 
ricorwi dai d Logge 


dallo t sali. L' 


è qui pi 


fari 


a 


cam) 


di morivano od in tido loro territorio, 
Sroeta quinto il parso eV > durante 
1 cio secoli che aioto stati privati dei mozzi di 
| dir alere val s vamente i vo iritti cui 
impo di bitta:Iia, Avet ovamento la 
pa bunità di coraggio, è | 
tutt V'È, ferote, Avsati 


superiore a Sistova, calcolando le giornate 
di battaglia e di riposo, abbisogna di al- 
meno quindici giorni, che singoli distacca- 
menti della guardia a quell’ época saranno 
arrivati sul Danubio e quindi già al prin- 
cipio della seconda metà del corrente mese 
l’esercito russo sarà notevolmente rinfor- 
zato, *“Ad ogni modo non è nell’ interesse 
dei turchi aggiornare ulteriormente la de- 
cisione e perciò se le operazioni di Mche- 
med Ali pascià furono sospese, ciò dipende 
da pictivi che si sottraggono Alli volontà 
ed al potere del comandante dell'esercito. 


Il passo di Schipica 


La Politische Correspondens, riceve, da 
Galatz 31, una lettera in cui si danno nuovi 
parlicolarì sui tentativi infruttuosi dei tur- 
chi d'impadronirsi del passo di Schipka. I 
turchi, dopo molte fatiche e gravi perdite, 
erarfo riusciti a prendere una posizione di 
fianco ai russi, ma giunti a questi ultimi 
dei rinforzi, dopo un sanguinoso combatti- 
mento , persino coi calci dei fucili ed alla 
baionetta, riuscì ai russi di sloggiare il ne- 
mico da quelle posizioni e respingerlo da 
Selendersvo sull’ Ozan Dag. Un intero bat- 
taglione turco fu sterminato nell’ assalto di 
una trinciera, 

Dopo questi attacchi, sembra che Suley= 
man-pascià abbia rinunciato all'attacco di 
fronte. Secondo le più recenti notizie, colla 
sua ala destra egli vuol girare la posizione 
russa per Prohacka e Stozevoi, essendosi 


notati forti movimenti di truppe in quella 
I 


direzione. 

« Secondo ogni probsbilità, 
giunge il corri«pondente, è divenuto quasi 
impossibile pei turch 
gio di Schipka, I rassi hanno ora ricevuto 
tanti rinforzi da Gabrova o Tirnova, che 
una ripetizione degli attacchi per parto di 
Suleyman-pascià sarebbe ur'intrapresa stolta 
e che gagionerebbo soltanto un'inutile eflu- 
sione dì sangue. E, secondo l'opinione di 
ufficiali competenti, se anche i turchi riu- 
scissoro n forzare il passaggio, ciò non riu- 
scirebbe a nulla, poichè lo sBocco delle loro 
forze combettenti dal passo è divenuto im- 
possibile. Easi sarebbero battuti isolata- 
mente mentre si avanz.no su Gabrova, senza 


aver tempo di formarsi. La semplice occu- ! 


pazione del passo è però un vantaggio non 
proporzionato ni grandi ssorifizi di truppo 
valerose o già sperimentate in guerra, 
quindi tanto più difficili a rimpiazzarsi. » 


Lo stesso corrispondente assicura che il | 


granduca ereditario ha preso una forte po- 
sizione fra Popkidj 0 Mechmedki3j. Questo 
esercito è troppo debole per attaccare la 
posizione turca di Eski Djuma, osservare 
l'esercito di Rasgrad e tenere occupata la 
guarnigione di Rustschuk. È quindi molto 
probabile ch'e; resterà sblla difensiva 
finchà sia avvenuto l'attacco contro Plevna, 
che è sempre la chiave delle più impor- 
tanti operazioni di guerra e dove Osman- 
pascià ha concentrato l'esercito più potente 
è più atto all'offensiva. 

Si calcolano a 90.000 uomini i riuforzi 
giunti all'eser-ito del Danubio dopo il 3 
agosto. A Jsssy © l’aschkani vi sono forti 
distaccamenti che attendono mezzi di tra- 
sporto. 


In Rumenla 


Da Bucarest, W, an alla Newa 


Preis frese 
< Il principe Carlo è ritornato a Corabia 
da un'escursione nel qu enerale rusio, 


Brat È 
te il portafogli della guerra ; 
ministro digli esteri, quel'o 
b..e'; Compinoano, oltre alla 
ha assonto pure il ministero delle 


Nanifento del prin: a Carlo 


arl il seguente m 


Gorlo al suo eserciti 
Tteche la ga all'altra 
se in ver «lo le zostre 
(on appetlo è x 
è o, had 
n vostin caso colla n ur iazione che dalla 
vostra nrione dperiera l'avvenire delle 
USI 
Fiacté le operazioni attive erano lontane da 
tivi ad erivam- minarciati 10° ato delle incar- 


o di ati, 


allo fa 


erò, sog-! 


di forzare il passag» | 


rno, ha assunto 


licei 


dia 
di 


Rumebia il rango ch'essa ha sinora méritamente 
* goduto fra la nazioni d'Europa. Questa è altresì È da piedi 
| la convinzione dell'augusto imperatore di tutte Pietroburgo; 6. — Si ha da 
(lo Russie, e per ep molivo non solo i ru- Stiden, io dita dal patio 
meni cocperersmo sullo stesso campo di bat- | DE 
| taglia dei rassi, ed allo stesso 0016? ma ìl | <« Ieri 47 battaglioni turchi; 
‘ comando supremo dei duo eserciti davanti a | nienti da Rustscine e da 
| Plovna mi senne affidato. Questo è un onora | taccarono Kadikoi, 
che si riflette sul paese. Fate dunque che la 
| bandiera ramena sventoli nuovamente sui campi i on 
| di battaglia, dore per secoli. è vostri antoneti | perdite; da 7 battaglioni e 8 sota 
difendevano la legge « la libertà. - | 22 cannoni. Il colonnello del 
Avanti dunque, conii rumeni, con eroismo, | Czarina rimase. ferito. +». 
| e fra breve ritornerote ul vostro paese ed alle 2 Dix ( 
| vostre famigli, liberato si vontri fori è oe DI pigra gi 
to d intera nazione. Te x L 
ct e gio. L'uboltiida Pisiastin è LIRE E 
TE attaccato Kadikoi, e lo hanno momen- 
Aleko pascià taneamente occupato, ma ne furono & 
Il Zimes ha per dispaccio da Vienna, 3: | spulsi con grandi perdito da 7 batta- 
« Secondo notizie da Costantinopoli la | glioni russi e 8 sotnie di cosacchi con 


o 
cecu= 


Rasgra, 
e stavano per. 
parlo, ma furono respinti, con grandi 


Aleko pascià, l’ex-ambasciatore turco, qui, | sero ‘a 30 morti e a 150 feriti, - 
fu la disobbedienza agli ordini del sultano. 
Più di tre settimane or sono, il sultano gli | Consiglio di guerra, avendo altre fun- 
ordinò di venir a Gostantinopeli, allo scopo { zioni che sarebbero obbligati «di trascu- 
re spiegazioni su certe quistioni , non e Consiglio di 
specificate a quanto sembra nel telegramma, ag te n 
e non solo quest'ordine non venne eseguito 
da Aleko pascià, ma anche in questi giorni 
avendo effettivamente rinunciato al suo 


di inconvenienti, il sultano decise 


| Costantinopoli , è partito per Salisburgo, | intanto Abdul Kerim pascià, Redif pa- 


coll'intenzione di recarsi poi (si credo a | scià e gli altri generali accusati saranno 


soltanto allorchè si èbbe notizia di questo | come residenza provvisoria. 
fatto che venne nominato il suo successore Essad bey fu nominato ambasciatore 
nella persona di Essad boy ed Aleko pascià | a Vienna. - 
ricevè l'ordine di recarsi immmediatamente Non fu pubblicato alcun dispaccio ri- 
4 Costantinopoli. » guardante la guerra. 23 


In Armenia nROnsE DI COMMERCIO 
6. 
Lo stesso giornale ha da Karajal, 2: 1515 
| «Il grandaca Michele ha annunciato che ‘ln 
| dal 26 agosto ha assunto il comando diretto E 
| dei corpi dell'esercito, lasciando al geno- , ed 8 pè 
| ralo Loris Melikoff l'esecuzione dei suoi or- Municipio di Roma, . praga: 
| dini. Credito fond: 8. Spiito -- 
! «Il capo dello stato maggiore del gran. ‘sorto 50f eda! vasi 
| duca è il generale Pawloff. ein gni sai Mg 
| «Le perdite russo, il 25 agosto, asce- | Dotto Rothschild. ;. de a = 
sero a 2007 uomini. Banca NES -_- -_- 
A Banew ite: SS pers 
| « Le posizioni del campo russo furono panca Pomaae tie co = 
cambiate di poco, Biasi Gelati: ,- 1 “a 
I turchi sono molto fortificati sulla base | Credito Mobiliare . _- _- 
del monte Alladia con la collina Kizil T'epo | dea dere alien —_-_ _-_ 
a destra od Ogne a sinistra, ioni Tal ia ‘da nec 
Il distaccamento spedito il 24 agosto, | goblienzioni dette 000 | | —T 
sotto gli ordini del generale Devel, in aiuto | Obbligazioni detto . .. ic _- 
di ‘P'ergussakoff, venne richiamato. Steado forr, moridionali —_- __ 
Buoni Morià. 000 (oro) {| .——| —-— 
Società Romena miniore _- tini 


Hobart pascià. 


Hobart pascià scrivo al Levant /feratd | 
dichiarando assolutamente falsi i particolari | 
pubblicati sul combattimento fra la coraz- 
ata turen Fothi Bowland è la nave russa 
Vesta. Le due navi non si trovarono mai 
a due miglia di distanza. Ln corazzata ri 
cevè soltanto una palla di rimbilzo che non 
produsse alcun danno, 1 capitano turco non | 
potè inseguire il nemico perché aveva Ìn 
coperta carica di grossi cannoni, » 


BORSA DI ROMA 
0 sottembro 1877 (orè 1 pom.) 


1 corsi dei boulevarde di Parigi di fori sora 
| arrivarono con un nuovo fibadto di 10 conte= 
imi sulla nostra Rendita. Da noi atamaao la 
tendenza fu piuttosto debole, facocdosi 77 32 12 
fine mono; soltanto verso chiusura divenne un 
po' più ferma, rastando 77 35 denaro. Per con) 
tarila sì bacò 77 37 If. 

4 prestitb 


| Bloant 79. 
Rothachild RI 20, 
Lo azioni del Gaz 631, prezzo fatto. 
Altro inlrattato. 


'DISPACC! ELETTRICI | fici ito 


(AGENZIA STEFANI) | Francia 3 mesi 100 45. 


Lo ses 110, 
Parigi, 5. — Grande affluenza nell | Londra 3 mesi 27 44. 
{ piazza di San Giorgio quando il corpo |  Oro2! 92. 
di Thiers arrivò al suo domicilio. La | (Ore 5 pom.) 


inzza fa assai animata in tutta la sera. | 
| Nessun grido, nessun ineldente. Nessuno | Dr 
fu ammesso nella casa di Thiors, 


Un po' più debole.la Rendita, negoziata a 77 
1/2, ebiadendo così denaro, 77 3) lettera. 


Parigi, 6. — La République fran- | FIREUZA 3 si 
gaise annunzia l'arrivo a Parigi dell'on. | kendita Italiana 500. — = == 
Crispi, presidente della Camera dei de. | Napoleoni d'ore Atgtigo 2195 a 

< la pi 9 Loadra 3 mesi | 27 89.| 24» 
putati in Italin; ne fa l'elogio, lo giu- | prascia & rivtà . | 109.90 +] 10090v 
stiffca dell'imputazione di essere stato | Imprestito Nazionstt . | 80 — n via 
ostile alla Francia, e soggiungo che | Azioni Tabacchi | 1604 — 31,00 —> 
Crispi sarà presto di noi un ospite sim- | Struda ferr. meridionali | 338 — = | 338 — > 
patico. Obbligazioni dette... | = — = — 

i i Banca Toscana .... 735 —un]|735—n 

Torino, 6. — S. M. il Re si è re. Oreditn pred e |eens SR 
cato stamano alle grandi manovre tra | Ranes Genersla ....| — — _ = 
Serravalle e Arquata, preceduto dal Osservazioni 5 6 


principe Umberto. Alla stazione di Sor- | Ren.it 5* god. l'lug. 77 62 { — 27 25 — fm 


ravallo S. M. fu ricevuta dalle autorità | PARIGI (ore 3.7 pote.) U 6 
locali e da gran folla applaudente. 1) | Knndita Pranswo 3.001 7092 70 62 
ristiltato delle manorre fa brillantis- | g_4 di pessoa ui il a pg 
| simo. S. M., di ritorno in Alessandria, | pentita îtmileza BO. I 7035) 7010 
ricevette gli dssequi delle autorità go-| bip. “a 
vernalive, provinciali o comunali, dei | fer. lonbinto secela. | 19 = 
deptitati al Parinmento, del vescor Tom . fare, V. E. 1R6I et 
della Camorn di commercio, del Cor | e) = 
i rio, delle Società pg 
i 6 di una folla d | “= 
S. M. con è su 
è giunto a Torino alle 'alti 
5 ] PERSALI 
Porigi. 6. — Una grando folla sia | VIENNA ‘ 5 
costanlomente riunita nelle vicinanza | Mc Ue. 167 50] ‘200 —. 
| deîla casa di Thiors Rm Riaisiniiaci | Rent = 902 
| I giornali pubblicano inolti telegrammi 23000 20878] 27078 
di condoglianza spediti alla signora Th n) fr di rei 
i da parecchie città dell'Alsazia, dal sin- | È { 104 80 10 50 
{ d co di Toul, dagli operai di Anzin, dal (7 00 47 50 
| sindaco di Napoli e dalla colonia frar mie] novi toro 
inn e dalla colonia ITan- | Rendita Anetriaca . . > 69] 6710 
cese di Costantinopoli. <il er] 9418) 9425 
Gli abitanti di Belfort spediranno una | Unton-Bank . .... .. | Hai 
ecusa. più dlporda sal dorata Rendita soit sdraio)! 74801 74 05 
Mot: deputati repubblicani giunsero BERLINO us pi 
De sistero vj | Austrinché - 
per assistere sì funaràli. Vi Bombanlo - 117 50| 11750 
388. | Mobimre . : . 0 — | 399— 
Parecchi negozianti decisero di chiu. | Reodita Iialiann 70 40 70 60 
dere i loro magazziui. Credesi che que- | Rsbacchi. Sira SS 


Rendita Turci 


sto esempio sarà seguito da tutti. 

La signora Thiers accottò i funerali 
ufficinli soltanto a condizione che rigo- 
1 stessa 
Il governo credette di non poter abban- 
donare l'esecuzione dei decreti che rego- 
lano l'online dei corteggi nelle cerimonie 
| ufficiali, quivdi decise di annullare il de-.| 


GIACOMO DINA, DrasttoRE. 


lerebbe 
a RomBanno Giovanni, Gerente. 


Î 
| 
i 
a l'a 
| sarenno presenti Intti o quasi tutti 
| 


ragione della destituzione e disgrazia di | 23 cannoni. Le perdite dei russi asce-. 


Costantinopoli, 5, — I membri del 


guerra, locchè attualmente recherebbe + * 


gran 
che il Consiglio di guerra emetterà la 
sto, invece di prendere la strada diretta di | Sua sentenza dopo terminata la guerra; 


Costantinopoli), a Parigi ed a Londra. Fn | oggi trasportati nell'isola di Lemmo, | 


Non. più Medicine 
FETTA SALUT restituita a tutti senza medicine, 


senza purghe nè spese, mediante la 
osa Farina di sa;ute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


problema di ottenere guarigione senza ‘medicine, è stato perfotta- 
> risoluto dalla importante scoperta della Revalenta Arabica 
ale economizza cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedi col 
uire salute perfetta agli organi della digestione, nervi, polmoni, 
o, e membrana mucosa, rendendo le forze ai più estenua! 3 guari= 
a cattive digestioni (dispepsio), gastriti, gastralgio, costipazioni 
Raf: emorroidi,, glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, giramenti 
neo paigiazione: tintinnar di orecchi, acidità, pituita, nausee, 0 
ti, dol ori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine di stomaco. del 
o, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchitide, tisi (consunzione), 
ttie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, riumatismi, gotta, 
catarro, convulsioni, uevralgia, to, idropisia, man- 
di freschezza e-d’energia nervo nvariabile successo 
80,000 cure comprese quelle di molti medici, del duca, di Pluskow 
la signora marchesa di -Bréhan, ecc. 
ra n. 67,324 Sassari (Sardegna) 5 giugno 1869. Da lungo tempo 
so da, malattia nervosa, cattiva digestione, debolezza e vertigini , 
i gran vantaggio con l’uso di otto giorni della vostra deliziosa e 
ifera farina la Revalenta Arabica. Non trovando quindi altro rimedio 
sfficace di questo ai miei malori, la prego spedirmene, ecc. 


Notaio Pietro PorcnEDDU 
presso l'Avv. Stefano Usoi, Sindaco della Città di Sassari. 
n. 43.629. S.te Romaine des Iles. 


o sia benedetto! La Revalenta du Barry ha posto termine ni miei 
nni di dolor di stomaco, di nervi e di debolezza e sudorì notturni 
rendermi ]' 


1 


bile godimento della salute. 
I Comparer, parroco» 


| Revalenta in scatole: 174 di kil, 2 fr. 50 63 112 Kil. 4 
ione 2 12 kil. 17 fr. 50 kil. 36 fr.: 12 ckil. 65 

bi a tti dl Re.valenta: scatole da i kil. 4 fr. 50 0; da 

33 

: Revaleonto, al Cioccolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr. 
.: per 24 tnzze 4 fr. 50 c.; pe: 18 tazze 8 fr., in Tavolette 

12 tazze 2. fr. 50 cent.; per 24 tazzo 4 fr. 50 cent.; per 48 tazze, 8 fr. 
«a Du Barry e €. (limited) m. 2, via Tommaso Grossi 
e în tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. 
venditori: in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britan 
| via Condotti — L. S. Desideri, vis Torre Sanguigna — Brown 6 
o, Fontanella Borghese — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali — 
ltiero Marignani — Drogheria Achino, ino Pesi n io 116 — 
nk Ccok, farm. inglese, al Corso 496-497 — F. Donz farmaci 

Ottoni di Pietro Garinei, al Corso, 199 — W. 
za di S — Eugenio Bertani, via Torre Argenti 
chi, e Baroni, via delle Muratte, 10, 11, 12. 


ri 


ACQUA DENTRIFICIA 


ANATERINA NAZIONALE: 
preparata da A. GRASSI di Brescia 


Quest’acqua Anaterina venne perfezionata nella sua chimica 
reparazione e resa molto più rica di tutti quei principali me- 
icinali d'azione tonica, balsamica, sedativa, antisettica, antiscor- 
tica e dentifricia che sono conosciuti nella moderna terapeutica | 

deéntistica; quindi merita di essere preferita alle altre prepa- 
zioni che sotto forma di liquidi, polveri o poste, Je0ono, 
fferti come dentifrici e per l'igiene della bocca. ì 

È il rimedio migliore per dolori reumatici di denti, per in- 
;ammazioni ed enfiagione, leva il tartaro esistente dai denti e ne 
mpesisce la riproduzione, risalda i denti rilassati mediante il 
ins‘gorimento delle gengive e ripulisce i denti e le gengive da 
u'w le materie dannose, dà alla bocca uua freschezza aggradevole 

1 toglie dopo breve uso ogni cattivo odore. 


Prezzo del-Flacone L. 2 


All'ingrosso sconto da convenirsi 


Dirigersi al produttore in Brescia, via Mercanzie, 223 
od all'unico depositario in ROMA presso l'Agenzia A. 
Taboga, via dei Prefetti 12, p. p. la quale la spedisce 
per ferrovia contro vaglia postale di L. 2 50. 


| 


con istruzione. 


MALATTIE EGRETE E MALATTIE DELLA PEL 


Cura radicale — Effetti garantiti 
prodigiosi succossi ottenuti i dal più 
ANN linici nei principali di li 
ini 
li DI 


scc., col Liquere Depurativo di 
rato dal di lui figlio ERNESTO, chim -far. 
bio Ges unico erede successore del 
Ù evidenza l’effic: 
le Negrete la 
' 


di costanti 


(Brevettato del R. Governo), del prot PIO 
ed ora 
in Gu 


pa 
Ila qualo impedisce la facile riproduzione. 
stampati in apposito libretto ne diano incrollabile pro 
cifico è più "îî preparati mercurial 

Taboga, via Prefetti, 


Depositi: Me 
‘pi p.; farm. Ottoni, rm. Canno: 


Curti, via Romi 


Firenze farmacie Pieri, Phlitie A Milano, farm. o agenzia Manzoni è 
C., via della Sala, 16; Torino, D. Mondo; Genova, Bruzza, ie 
alato 


lo fratelli Casareto; Venezia Béfmesr; Livorno, Dunn 
sta; Messina, fratelli Talamo; Palermo Monteforte : 
Zarri; Pavia, lomoli; Pisa Carrai; Siena, Parenti 
in tutte le principali farmacio d'Italia. 


sostituisco per sempre ni capel 


renza alcuna preparazione, nè lavata (successo garantito) E. GALLES, | 
gno 


chimico, 73, rue de Turbigo, Paris. — Deposito a Roma al 
di Flora, F. Compaire, via del Corso, 343, 
Dietro vaglia postal DE spedisco in tutto il Regno 


ELIXIR CAGLIOSTRO 


Specialità della premiata Ditta 
GALLIANI E CAIROLI 


Miano, fuori di Porta Nuova, 82 (stazione vecchia) Milan 


(CONTE di CAGLIOSTRO, è un tonico aggradevolissimo e ste 


preservativo altresi per coloro che devono sottostare ad inten 
perie, fatiche e disagi; indicatissimo ancora contro l'i 
idol clima perchè contiene l'Aguardiente Catalan, a 
messicana la più salutare fra le bibite spiritose. 

A garanzia delle contraffazioni l'e 


(ROLI e GALLIANI, il medesimo nome sta imprv 
‘ciolo, sulla capsula e sulla carta in cui la bottig 


è involta. 


l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p 


VIA DEI PREFETTI 412, P. P. 


LAMPADE BIJOUX 


(Veilleuse) 


sono molto economiche. | 
ziosa que.te piccole lamp»de ebbero un vero success 
vono di ornamento su E) si tavolo o ronsolles. 


realmente utili e formauo un bellissimo regalo. — Dauno una luce 


vivissima che si può regolare a volontà. 


L. 4 caduna, e lire 5,50 decorate a fiori con filetti d'oro, Si spe- 


discono imballate coll’aumento di centesimi 50 


| 
| 


TI 
Moltissimi documenti 
Questo spo- 


12 


Viterbo, Spinodi, e 


fi toi le priselpell fumata Cla a 
PLUS oe: CHEVEUX.-BLANGS Fota 


li bianchi ealla barba il primitivo colore | | 


Questo ELIXIR preparato secondo la formola lasciata dall 


Imatico, È efficace nelle digestioni lente pallidità e nevralgie: 


jichetta di ogni bottiglia! 
deve portare la firma autografa della ditta preparatrice CAI- 
su! turac- 


Vendesi presso i principali Alberghi, Caffè, Pasticcerie, Dro- 
gherie e Liquoristi. — In Roma a L. & la ig presso, 


lesene 


Presso l'Agenzia A. Taboga 


Nuovissime ed eleganti, in tutto cristallo opaco a colori, 
con rispettivo globo (abatjours). Si usano con petrolio; 
Per la loro eleganza e for» a pa: 


SCRITTI EDITI E INEDITI ft Gin 


pet cura di A 
Tabarrini. — Due volumi BRIO "5 


STORIA DELLA POESIA POPOLARE. 

ITALIAN ALIERNOLAO: Rusieri. — Un rei 
> pirtevedo 1a SS ori di i 
randoli raccomandati si aggiunga Centesimi 30. 


IL PRIMO ELETTO 


È qiialche-tompo che corrono su per le 4 pagine dei giornali, am- 
pollosi avvisi di chi promette Terai e Quaterne, e dà n vedero lè, là, 
una fortuna; ma alcuni di questi scritti, con animo proprio d’ingannare 
hanho gittato jl discredito su tutti. Come dunque fare per darvi a cre- 
dere non èssero noi di quel numero e mostrarvi il modo come solo si 
possa e si debba vincere? Ve l'offriamo gratuitamente; sperimentatelo. 
Noi non vi mandiamo terni e quaterne, il"noùtro Giornaletto contiene 
di giuoco una sola cosa: — IL PRIMO ELETTO — e per averlo 
basta richiederlo e si ottiene; la solu posta è a carico degli associati 
@ per tatto un anno si paga Una lira. 

Le dimando si dirigono al sig. Sac Stanislao del Gicrno, via Ss, 
Filippo e Giacomo, n. 26; Napoli, 


NO ERUIBOLI RER LEO DBOTLErrieÒ 
in vendita presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. 
ROMA | 


CUCINE ISTANTANEE colle quali si possono cuocere bistecche 
uova ed altro senza bisogno di carbone, ma con un solo foglio] 
| «di carta, comodissime L. 5, più piccole L. 4. 
| CUCINE PRUSSIANE a petrolio, di ultimo perfezionamento prive 
| di cattivo odore ed economicissime. L. 24. 
FORNELLI PRUSSIANI a Faroe: per scaldare acqua o fare 
| ei in ottone, SR ny . 46. 


TTA PER TAGLIARE 
utilità per la celerità e la precisione del taglio. Sono munite 
di una vite per poter tagliare occhielli di qualunque grandezza 
Pre.zo L. 2 con istruzione. 

| SPEGNI CA\DE\ E a molla. Piccolo istrumento in ottone che si 
adatta in qualuaque candela nel punto ove si vuole «si spenga- 
smo «i da s- senza fumo, nè rumore, L. 4,75. 

PESI a MO LA di ire perfezionamento per poter pesare sino 
{a trenta Kil L. 

ALLUMO.IR METAL sio E (riscaldatore), comodissimo per l’im- 
mensa facilit con cui cuoce, producendo una fiamma di molta] 
forza, L. 4. 
| MOLINI da PEPE di massima comodità e puliz 

nere sopra la tavola, ed avere così il pepe 
Lire. 2,50. 
USIGNOLO. Piccolo istrumento col quale ozuuno può imitare il 
canto degli uccelli cent. 80. 
COCI-UOVA (Apparecchio tascabile), Con un semplice pezzo dii 
carta +cceso si pissono cuocere in un istante 1 o 2 uova. Per 
un uovo L. 4,50. 
| ACCENDI ZIGARI di ultima invenzione, ad esca che si accende col 
|. foco prodotto da una capsula che viene posta nell’apparecch o. 
Graziosissimo, L.. 2,50 e lire 3. 
| CALENDARIO PERPETUO. Utilissimo a tutti, 


potendosi te-| 
mp e fresco. 


il quale segna i 


ma precisione. In metallo «dorato o smaltato. L. 
‘one. Serve anche per ci ndolo da orolog 
| | PORTA SP LLI. Graziosi ciondoli per orologio per tenere i spilli. 
| In meta'lo dorato ed inargentato, cent. 50 caduno. 


Tutti i suddetti articoli vengono spediti dall 


| ALTRO NUOVO. ed ELEGANTE “RAGAZZINO” a per 
\$ correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO in 
UN LEITO DI FEKRO PIENO sd toa pivsza sermiaub a 
Stabilimento per costruzione di letti, pagliericci a molla, 
Spesizioni in provinoi. contr vaglia posta t 


sument 
ii 
ECONOMIA FAMIGLIARE 


| MINESTRA DI GRASSO 

In scel minuti 

| prodotto secco inalterabile it | 

| TAPIOCA BRODO 
Medaglia d'oro 1867 

| ROUDIERA PARIGI || 


Acque Minerali 


Questa minestra si prepara in 
| pochi minuti senza obbligare le || 
| famiglie a ricorrere alla carno. 

| Indispensabile pei viaggiatori, uffi- 
| ciali di marina, ecc. L. 2 25 il pao- 


Lo più ri 
c quindi la 


L'Anemia, la Dispepsia, l'Isteri 


| co di 10 così. "Oftalmia, la Gotta, l'Artritide, 
| Deposito per Italia da A. MAN- di Stoma la Digest 
ZONI e C. via della Sala, 16; an- | [gue si guariscono coll’uso continu 


golo di S. Paolo. 


Vendita in Roma nelle farmaci 
Garneri, Marchetti. o Selvaggiani. 


NE BUVEZ PAS 
FROIL.D! 


BUVEZ 
FRAIS! 
SANS 
FRAIS! 


AVECLE 
RAFRAICHISSOIR | 
PARISIEN 


Apperecchio rinfrescante sompli- 
cissimo; con esso si può rendere 
fresche, senza altorarle, tutto le 
specie d'acque minerali, di vini, 
limonate, ecc. nello stasse bottiglie 
ia cui si trovano, sonza bisogno di 
travaso. 

Quest apparecchio agisce senza 
nali, sonza acidi, ed è di un prezzo 
insigoificante e di uoa durata in- 
calcolabile. 

Prezzo L. 3. 

Si vende in Roma, presso l'A. 
wenzia A. Taboga, via dei Profetti 
N. 12. 

NASTRO DISINFETTANTE 
CONTRO | MASMI 
Presso Lire 2 
Dirigersi ia Roma prosso l'Agonzi a 
Taboga. via do' Prefetti, 12 p. p., 


della Fi 


Rivolgersi alla Ditta cracessioa 
— Vendesi in R 
ziante di acque n 
farmacia del Leone 


n Toledo 0 n 


© ROSSMAN di Berlin 


Ess 
giore straordinario 
ai quali resta impossibile, 
produzione ed all'esgatite 


persuado questi di vedersi 
copioso l'ebbe ad onorare. 


giiori sistemi, nonchè 


Rappresentanza in R 


Tipografia dell'Opiaione. 


giorno, il mese, il levare ed .I tramonto ‘lel sole, con mas-| 
1,50 coni 


$: CATERINA 


IN VAL FURVA — SOPRA BORMIO 


Lo sviluppo sireordinario che ha 
preso anche 
Cucire prodotta dalla Società so- 
pra Azioni per la Fabbricazione di 
Macchine da Cuci 


sito ben fornito e sdogana 
merosissimi clienti, c w'effidò fa cura a 
ale fabbrica f@ pis estesa in fetta Europa o quella che ha un 


Hità per uso di femmigli 


N. 8. Il mio Magazzino 


[FORBICI MECCANICHE, per tosare le pecore e i montoni 
colla massima celerità, esattezza, e senta pericolo di ferire 
l’animale. L. 10, e L. 4 la lama di ricambio. 

TR\PPOLE PENPETUE per topi; da potersi tenere in qualun-| 
que tosto senza nuocere al loro funzionamento. L. 1,75, 2,504 

4 secondo la grandezza. | 


SCATOLE MUS CALI, ovvero Armonium tascabili, a pettine me+ 
tallico, ad un'aria con manivella, in scatola metallica, L. 8,50 
SELTZOGENE sistema Lhote per fare in 10 minuti l'acqua di Dio 


senza incomodo alcuno. Prezzo L. 10 con istruzione. 


ISTEREOSCOPI in legno lucido con specchio, vetro smeriglato e | 
lenti prcstietcta | precisione garantita. L. 12, con sei ve- 
dute in fotografia della città di tto: 

ELICOPTENO. Grazioso giocattolo che, lanciato in aria, imita | 

perfettamente il volo degli uccelli L. 1,50 cadauno. 

IRINFRESCATORE PARIGINO, col quale in 10 minuti si rinfresca | 

[qualunque liquido nella bottiglia dove si trova senza aprirla. L. 3i' 

BKRUCIA-\FFÉ di ultimo perfezionamento, potendosi collocare 
sopra un fornello qualunque per farli funzionare. Lire - 10, 
cosauno. i 

F LTRI DI CARBONE PLASTICO. Comodissimi ai viaggiatora | 
militari e per gli abtanti di località sprovviste di buon' acquo! 
dotabile. ll loro prezzo è minimo in confronto della utilità 
loro. Si forniscono con tubo di caoutchou a doppio becchetto 
di cristallo, con scatola e senza. Basta una sola aspirazione 
per oltenere il movimento pneumatico ed un g tto continuo 
di acqua Jimpidissima e salubre. Tascabili senza astuccio, 
L 3,25 Più grandi, lire 4,50. Tascabili con astuccio in me 
tallo verniciato, lire 4, 

STAMPERIA A TURCHI). Piccoli torchi con cassetto conte-| 
GT caratteri, inchiostro e tutto l'occorrente per stampare- 

ITIPOGRAFIE TASCABILI a timbro variabile in bronzo con ca- 
ratteri in ottone di massima precisione, il tutto rinchiuso in 
elegante cassetta a lucido con chinve. L. 25. 

MACCHINE DA CUCINE GARANTITE a doppia i yuntura è 
semplici. L. 35, 40, 70, 80 


Agenzia suddetta contro invio dell'importo. 


Un elegante letto di ierro vuot jb bellissimo rsnnpe 
con pagliariecio a molla saro cou pagliericcio a molla è 
coperto in stolla di filo nd uso tetto con stoffa di file } 
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FABBRICA E NEGOZI) DI LETTI, "LI FERRO, VUOTO E DI FERRO PIENO 


Marzio, 4, e via 
na sta degl articoli e modlcità di | ani ‘ao teme con 
via del Teatro Valle (accanto al Teatro), ROMA. i 
fuoe. » dorato n so a Lacliorinsio a | 1 ©0560 
e materassi, alla” passeggiata di Ripetta, presso il Tevere. Î 


L_3. per l'iebalimevio d'ogni letto sompleto c canapò. 


i Acidulo-Ferruginose, Alcaline, Gazose di 


cea In ferro e gaz aci 


carbonico 


dello Acque ferruginose finora conoselute. 


smo, la L 
le affezioni di 
tione lenta è di 


orrea, la Clorosi, l'Ipocondria, i Catari, 

Nervi, del Fegato, del Cuore, dalla Vi 

cile e tutte lo malattie dipendenti d 
nato delle Acque Acidulo Marziali Gasose. 


INTE DI SANTA CATERINA 


Manzoni e C., 


tI 
S. Paolo È 


aria A . via della Sala, 16, angolo di 


Ottoni al Corso, è da Paul Caffarel, nego $ 
%0 — in Firenze farmacia Reale Astrua, piazza del Duomo; in Napoli 7 
elle primarie farmacie d'italia e dell'estero. (0) d 


rr 


TER ST Ani 


QRS E IEPUENT MEI IEEE 
SPECIALI 


A 


*, 

PER USO DI FAMIGLIA bid 

fabbrio di biancheria 
sarta e modista 


ne 


STE: 


in Italia Za Afocchina da 


già snistER 
ità di stabilir in Italia, puro rese depo- | 
loro nu- 


0, mise questa nell 


segg 
smercio, è naturale che può praticare prezzi, la con enza 
unito ciò, alla perfezione e squisito eleganza della loro 
che offrono le loro Macchine a ragione d'essere una specta- 
fabbricazione di biancheria, sarta e modista, 
accrescere sempre più la clientela che fino ad ora in numero 


no nor 
Via dei Panzani, n. 1, / 


è pure fornito di tutto le altro Macchine da Cuciro ded seré- 
di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, , per lo medesime, 
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ente generale 
e, Via dei Banchi, 


0 delle Cornaechie, 
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LERTECER TIFA SCIORENPE > SPREA GIA ito og n SN 


Nouveau Système pour détruire le 


PHYLLOXERA 
et guérir la maladie des Vigone 


Mémolre adressé è M. le Ministre de l'agricultùre et du com- 
merce de la République francaise, par ÈDOUARD SOFFIETTI. wi 
Prix: 1 fr. 25. 


Se vend on Italie” chez J. B. Paravia et comp... Tibraires-éditeurs, 
(Rome, Turin; Milan, Florence); è Paris 4 la Librairie agricole de la 
Maison rustique, 26 Rue Jacob. 


Dichiarazione dell'Autore e avviso alla Stampa. 


L'Autore è un po' quacchero, in questo senso che professa la teoria 
‘del dovere in modo assoluto: egli ha adempiuto .il suo-ufficio, facendo 
di pubblica ragione il metodo che ha ideato per estirpare la fillossera; 
la Stampa a sua volta dere fare il proprio, divulgandolo. — L'idea 
sarà buona, sarà cattiva, ma il Pubblico ha diritto di conoscerla. — L’au- 
tore si tiene perciò dispensato dì fare qualsiasi sollecitazione in propo- 
sito: è l'interesse della cosa pubblica, della Società che comanda; quello 
dell'autore è affatto secondario, ed è anche padrone di farne nessun 
conto. 

Ciò posto, quei giornali, che stimeranno di occuparsi di questo sog- 
getto, mandino un semplice biglietto di visita, colle necessarie indica- 
zioni, al libraio Paravia, e sarà loro tosto spedito l'opuscolo sovraindi- 
cato; vogliano solo essere ‘compiacenti d'indirizzare al detto: libraio una 
copia del foglio nel quale ne abbiano trattato o fattane menzione. 


ACQUA MINERALE DI MONTE-ALFEC 


La più a importante art RE eso orose M(orose d'Europa 
pinta fra le roccie del mlt ot (K una azione purgante 
depurativa, palrente, cura lo la pelle, ha azione risolu- 
tiva sul fegato, sulla milza, sui reniz deri le forze del sistem. 
#igerente, risveglia l’appotito; mari dal corpo i principii jar 
» di fermento, così risana il corpo dai mali esistenti o mi 
nacciano, Quest'acqua minerale modifica essenzialmenle ed n modi 
favorevole l'organismo. 


Acqua Minerale Salso-Jodica di ine 


i Jodica delle date toe 


Li 
at'ass in tatto fo malato in osi è lieto 


gresso Celere ch per fare i Bagni collo suddette 
uo si rivolgeranno direttamente al dottor ca-, 
vallere Ernesto Brugnatellii Ù 


aisi liu 


Nuovo ritrovato infallibile per incollare a freddo qual oggetto 
di ceramica, marmo, pietre dure, avorio, ece , in mod) solidissimo @ 
resistente al fuoco ed all'acqua Si garantisce il risultato:1 due flaconi 
contenenti il ritrovato si vendono già incolla! 
prova della sua forza, — L. 1,50 con ppttruzione 
A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. Roma. 
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A OGG, rarmacisia: è sta 44 Castiglione? PARIGI sele proprietario. 


ci MERLUZZO 
De Malattie di petto, Tisi, Bronchiti, Raffredori, 
‘__ Tosse cronica, Affezion 


i scrofolose, Serpii gini e n 
Malictlo. della. Pelle; Tumori. giù 


AL varie 
A Magrezza dei fanciulli, Indebolimento generale, ere. 


chi più delicati, 

superiorità sugli o) 
realinente riconosciuto. 

sa ornsntà in flaconi triangolari 

‘erno Italiano come proprietà spo= 


orainan, fel 


OLIO DI HOGG si 


ì nile cd nforme a 

% sn pelle principali farmacie, Baige 

Ù dita all'invrocso: a MII A, Mann 

% . SLI \* Fironza : Roberts®% 0; Pagi 
ILE 

Farmacia WR Italiana 
DI F. ASTRUA 


Firenze, piazza del Duomo, 14, sagolo ria Ricasoli 


GARGARINSMO CURATIVO 
delle Faringiti semplici e difteriche 
L'esperionza di molti casi ha dimostrato l'efficacia assolata di questo 
gariamo aromatico astringente. Basta di farne uso ogni due ore, tutte 
ite che vi sia dolore e rossore delle fauci, per cui si può provenire 
lo svilupro delle placche difteriche. Se per caso qualche goccia cadonso 
nello stomaco non si ha nulla a temore. È bene continuarlo fino a che 
la gola non riprenda il colorito suo naturalo e centi la saccherza dello 
fauci, fenomeno che tormenta i malati. 
Prezzo L. 


NUOVE TRAPPOLE PERPRTUR BRRIEPTITI: 
PER SORCI } 


Premiate all Esposizione di Parigi 1967 


Questo suovo agguato ha la proprietà di essere sempre pronto ©, 
|«perto cosi si possono prendere un gran numero di animali senza 
lxno d'occupartone, essendo fatto in modo che ogni sorcio prigio 
ascia la trappola preparata por un altro, 6 così di seguito nino a 
lempirsi. Possono sempre entraro e mai uscire. Inoltre dette trappole 
ono di pochissimo rolume e possono nascondersi nei tiratoi, fra la 
paglia. e senza che ciò nuoccia al suo funzionamento. 
Prezzo L. 1 75, 25004 

Contro vaglia postale «i spediscono in provincia (porto a carico dò 
Lonmitteate). — La posta non s’incarica del trasporto di quest' arti- 
olo; precari perciò Fadicere la stazione lerovieria più prossima 
destinatario. 


Ventita in ROMA presso l'Agenzia A. Taboga, via dei prefetti, 12 


FIORI BAROMETRICI 


Elezante Novità 

] mutaro il colore dei fiori indicano anticipatamente 
menti atmosferici. Ogni fiore è montato in ele 
to, sul quale sono segnati i colori corrispon- 

li di cui si rivestono i fiori per indicare la 
hi TIEMPO Variabile ed il BEL TEMPO. - 
Prezzo, lino 5. 

Vengono spediti per ferrovia contro invio dell'importo 
aumentato di C.wi 50 per imballaggio. 

Dirigersi all'Agenzia Taboga Via dei Prefetti 12 Roma, 


NUOVA CAFFETTIERA A VAPORE 


Con questo sistema, in 5 minuti, e un solo foglio di carta, basta 
per faro caffà, thò 0 q alunque altra infusione, bollire dell'acqua, 


Prezzo lire 6 50. 


Spedizione per ferrovia con aumento di eentesimi 50 per im 


10. 


li 


OGGLA, 


i in Roma all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti N° 12. 


BELLEZZA DELLE PRE né: 


0 liquido fior di Gelsomino rende la. pell 
0 vellutata. Rimpiazza ogni sorta di belletto. 


alcun prodotto metallico ed 

Prezzo del fia 

Spedizione in provincia contro vaglia postale restando e spese di 
trasporto a carico del committen 


Dirigersi all'Agenzia A_ Tao dci Profeti 12 DR. 


Diri 


Non contiene! 


